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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  15 maggio 2012 , n.  59 .

      Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni per il riordino del Servizio nazionale di 
protezione civile ed il rafforzamento della sua capacità 
operativa, nonchè di garantire il corretto impiego e rein-
tegro del Fondo nazionale di protezione civile, al fi ne di 
rendere più incisivi gli interventi di protezione civile da 
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adot-
tate nelle riunioni del 30 aprile 2012 e dell’11 maggio 
2012; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi -
nanze, dell’interno e per gli affari regionali, il turismo e 
lo sport; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di protezione civile    

      1. Alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    nell’articolo 1:  
 1) al comma 2 le parole da “ai sensi ai sensi 

dell’articolo 9” a “protezione civile” sono sostituite dalle 
seguenti: “il Ministro dell’interno o il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri segretario 
del Consiglio”; 

 2) al comma 3 le parole: “il Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile” sono sostituite dalle 
seguenti: “il Ministro dell’interno o il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri segretario 
del Consiglio”; 

   b)   nell’articolo 2, comma 1, la lettera   c)   è sostitu-
ita dalla seguente: “c) calamità naturali o connesse con 
l’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità ed 
estensione debbono, con immediatezza d’intervento, es-
sere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da im-
piegare durante limitati e predefi niti periodi di tempo.”; 

   c)    nell’articolo 5:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Al ve-

rifi carsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, ovvero, per sua delega, del Ministro dell’interno o 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri segretario del Consiglio, acquisita l’intesa 
delle regioni territorialmente interessate, delibera lo stato 
di emergenza, determinandone durata ed estensione ter-

ritoriale in stretto riferimento alla qualità ed alla natura 
degli eventi, nonché indicando l’amministrazione pubbli-
ca competente in via ordinaria a coordinare gli interventi 
conseguenti all’evento successivamente alla scadenza del 
termine di durata dello stato di emergenza. Con le mede-
sime modalità si procede alla eventuale revoca dello stato 
di emergenza al venire meno dei relativi presupposti.”; 

 2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: “1  -bis  . 
La durata della dichiarazione dello stato di emergenza 
non può, di regola, superare i sessanta giorni. Uno stato di 
emergenza già dichiarato, previa ulteriore deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, può essere prorogato ovvero 
rinnovato, di regola, per non più di quaranta giorni.”; 

 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Per 
l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo sta-
to di emergenza dichiarato, si provvede anche a mezzo 
di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, nei 
limiti e secondo i criteri indicati nel decreto di dichiara-
zione dello stato di emergenza e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono 
emanate, acquisita l’intesa delle regioni territorialmente 
interessate, dal Capo del Dipartimento della protezione 
civile che ne cura l’attuazione. Con le ordinanze si dispo-
ne esclusivamente in ordine alla organizzazione dei servi-
zi di soccorso e assistenza ai soggetti colpiti dall’evento, 
nonché agli interventi provvisionali strettamente necessa-
ri alle prime necessità nei limiti delle risorse disponibili, 
allo scopo fi nalizzate.”; 

 4) dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2  -bis  . 
Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per in-
formazione al Ministro dell’interno ovvero al Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro il 
ventesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emer-
genza sono immediatamente effi caci e sono altresì tra-
smesse al Ministero dell’economia e delle fi nanze perché 
comunichi gli esiti della loro verifi cazione al Presidente 
del Consiglio dei Ministri per i conseguenti provvedi-
menti. Successivamente al ventesimo giorno dalla dichia-
razione dello stato di emergenza le ordinanze sono ema-
nate previo concerto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, limitatamente ai profi li fi nanziari.”; 

 5) il comma 3 è abrogato; 
 6) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Il Capo 

del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione 
degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al com-
ma 2, si avvale delle componenti e delle strutture opera-
tive del Servizio nazionale della protezione civile, di cui 
agli articoli 6 e 11, coordinandone l’attività e impartendo 
specifi che disposizioni operative. Le ordinanze emanate 
ai sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili 
per l’attuazione degli interventi previsti ai quali affi dare 
ambiti defi niti di attività, identifi cati nel soggetto pub-
blico ordinariamente competente allo svolgimento delle 
predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezio-
ni. Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di com-
missari delegati, il relativo provvedimento di delega deve 
specifi care il contenuto dell’incarico, i tempi e le moda-
lità del suo esercizio. Le funzioni del commissario dele-
gato cessano con la scadenza dello stato di emergenza. I 
provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente.”; 
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  7) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 “4  -bis  . Per l’esercizio delle funzioni loro attri-

buite ai sensi del comma 4, non è prevista la correspon-
sione di alcun compenso per il Capo del Dipartimento 
della protezione civile e per i commissari delegati, ove 
nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche elet-
tive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti e ne ricor-
rano i requisiti, ai commissari delegati e ai soggetti che 
operano in attuazione delle ordinanze di cui al comma 2 
si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; il compenso è commisurato 
proporzionalmente alla durata dell’incarico. 

 4  -ter  . Almeno dieci giorni prima della scadenza 
del termine di cui al comma 1  -bis  , il Capo del Diparti-
mento della protezione civile emana, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, apposita ordi-
nanza volta a favorire e regolare il subentro dell’ammini-
strazione pubblica competente in via ordinaria a coordi-
nare gli interventi, conseguenti all’evento, che si rendono 
necessari successivamente alla scadenza del termine 
di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni caso 
l’inderogabilità dei vincoli di fi nanza pubblica, con tale 
ordinanza possono essere altresì emanate, per la durata 
massima di sei mesi, disposizioni derogatorie a quelle in 
materia di affi damento di lavori pubblici e di acquisizione 
di beni e servizi. 

 4  -quater  . Con l’ordinanza di cui al comma 4  -
ter   può essere individuato, nell’ambito dell’amministra-
zione pubblica competente a coordinare gli interventi, 
il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale ap-
positamente aperta per l’emergenza in questione, per la 
prosecuzione della gestione operativa della stessa, per un 
periodo di tempo determinato ai fi ni del completamento 
degli interventi previsti dalle ordinanze adottate ai sensi 
dei commi 2 e 4  -ter  . Per gli ulteriori interventi da realiz-
zare secondo le ordinarie procedure di spesa con le dispo-
nibilità che residuano alla chiusura della contabilità spe-
ciale, le risorse ivi giacenti sono trasferite alla regione o 
all’ente locale ordinariamente competente ovvero, ove si 
tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione.”; 

 8) al comma 5  -bis  : 
 8.1) il quarto periodo è sostituito dal seguente: 

“ I rendiconti corredati della documentazione giustifi ca-
tiva, nonché degli eventuali rilievi sollevati dalla Corte 
dei conti, sono trasmessi al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze-Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Uffi cio 
del bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e 
contabile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
nonché, per conoscenza, al Dipartimento della protezione 
civile e al Ministero dell’interno.”; 

 8.2) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
“Il presente comma si applica anche nei casi di cui al 
comma 4  -quater  .”; 

 9) il comma 5  -quater   è sostituito dal 
seguente:”5  -quater  . A seguito della dichiarazione del-
lo stato di emergenza, la Regione può elevare la misura 
dell’imposta regionale di cui all’articolo 17, comma 1, 
del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fi no a 
un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispet-
to alla misura massima consentita.”; 

 10) il comma 5  -quinquies   è sostituito dal se-
guente: “5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi 
conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, relativamente 
ai quali il Consiglio dei Ministri delibera la dichiarazione 
dello stato di emergenza, si provvede con l’utilizzo delle 
risorse del Fondo nazionale di protezione civile, come de-
terminato annualmente ai sensi dell’articolo 11, comma 3, 
lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n.196. Qualora 
sia utilizzato il fondo di cui all’articolo 28 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è corrispondentemen-
te e obbligatoriamente reintegrato in pari misura, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, mediante ridu-
zione delle voci di spesa indicate nell’elenco allegato alla 
presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri sono individuati l’ammontare complessivo 
delle riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare e le 
voci di spesa interessate e le conseguenti modifi che degli 
obiettivi del patto di stabilità interno, tali da garantire la 
neutralità in termini di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni. In combinazione con la predetta ri-
duzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 
della legge n. 196 del 2009 è corrispondentemente e ob-
bligatoriamente reintegrato con le maggiori entrate deri-
vanti dall’aumento, deliberato dal Consiglio dei Ministri, 
dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina sen-
za piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio 
usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni. La misura dell’aumen-
to, comunque non superiore a cinque centesimi al litro, 
è stabilita, sulla base della deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane in misura tale da determinare maggiori 
entrate corrispondenti all’importo prelevato dal fondo di 
riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dal differi-
mento dei termini per i versamenti tributari e contributivi 
ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede mediante ulteriori 
riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota di 
accisa individuati, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi del terzo, quarto e quinto periodo. Con 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, le predette risorse, conseguite con riduzione delle 
voci di spesa ovvero con aumento dell’aliquota di accisa, 
sono destinate per gli interventi di rispettiva competenza 
alla Protezione civile ovvero direttamente alle ammini-
strazioni interessate.”; 

 11) dopo il comma 5  -sexies   è aggiunto il se-
guente comma: “5  -septies  . Il pagamento degli oneri dei 
mutui attivati sulla base di specifi che disposizioni norma-
tive a seguito di calamità naturali è effettuato direttamen-
te dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. Con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
si procede ad una puntuale ricognizione dei predetti mu-
tui ancora in essere e dei relativi piani di ammortamento, 
nonché all’individuazione delle relative risorse fi nanzia-
rie autorizzate per il loro pagamento ed iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
ovvero nel bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Le relative risorse giacenti in tesoreria, 
sui conti intestati alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, sono integralmente versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione allo Stato di 
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previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
al fi ne di provvedere al pagamento del debito residuo e 
delle relative quote interessi. Dall’attuazione del presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica. Il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alle occorrenti variazioni di bilancio.”; 

   d)    nell’articolo 14:  
  1) al comma 2:  

 1.1) alla lettera   a)   le parole: “la direzione gene-
rale della protezione civile e dei servizi antincendi” sono 
sostituite dalle seguenti: “il Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile”; 

 1.2) alla lettera   b)   dopo le parole “dei sindaci 
dei comuni interessati” sono inserite le seguenti: “, in rac-
cordo con la regione”; 

 2) al comma 3 le parole: “del Ministro per il co-
ordinamento della protezione civile” sono sostituite dalle 
seguenti: “o, per sua delega, del Ministro dell’interno o 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri segretario del Consiglio”; 

   e)    nell’articolo 15:  
 1) al comma 1, le parole: “alla legge 8 giugno 

1990, n. 142” sono sostituite dalle seguenti: “al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modifi cazioni”; 

 2) al comma 3, secondo periodo, le parole “e il co-
ordinamento dei servizi di soccorso” sono sostituite dalle 
seguenti: “dei servizi di emergenza che insistono sul ter-
ritorio del comune, nonché il coordinamento dei servizi 
di soccorso”. 

  2. All’articolo 7 della legge 21 novembre 2000, n. 353, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2  -bis  . La 
fl otta aerea antincendio della Protezione civile è trasferita 
al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubbli-
co e della difesa civile. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, sono stabiliti i tempi e le modalità di attuazione del 
trasferimento, previa individuazione delle risorse fi nan-
ziarie, strumentali e umane allo scopo fi nalizzate, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 
Restano fermi i vigenti contratti comunque afferenti alla 
fl otta aerea in uso al Dipartimento della protezione civile 
ed ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 21, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111.”; 

   b)   nel comma 4, la parola: “COAU” è sostituita dalle 
seguenti: “Centro operativo di cui al comma 2” e le paro-
le: “comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “medesimo 
comma”. 

 3. All’articolo 2, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive modifi -
cazioni, dopo le parole: “provvisoriamente effi caci.” sono 
inserite le seguenti: “Qualora la Corte dei Conti non si 
esprima nei sette giorni i provvedimenti si considerano 
effi caci.”. 

 4. Il comma 2 dell’articolo 15, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, è abrogato.   

  Art. 2.

      Coperture assicurative su base volontaria contro
i rischi di danni derivanti da calamità naturali    

     1. Al fi ne di consentire l’avvio di un regime assicurati-
vo per la copertura dei rischi derivanti da calamità natu-
rali sui fabbricati, a qualunque uso destinati, ed al fi ne di 
garantire adeguati, tempestivi ed uniformi livelli di sod-
disfacimento delle esigenze di riparazione e ricostruzione 
di beni immobili privati destinati ad uso abitativo, dan-
neggiati o distrutti da calamità naturali, possono essere 
estese ai rischi derivanti da calamità naturali le polizze 
assicurative contro qualsiasi tipo di danno a fabbricati di 
proprietà di privati. Per favorire altresì la diffusione di ap-
posite coperture assicurative contro i rischi di danni deri-
vanti da calamità naturali, i premi relativi all’assicurazio-
ne per danni, per la quota relativa alle calamità naturali, 
ovvero relativi a contratti di assicurazione appositamente 
stipulati a copertura dei rischi di danni diretti da calamità 
naturali ai fabbricati di proprietà di privati a qualunque 
uso destinati, sono disciplinati con il regolamento di cui 
al comma 2. 

  2. Con regolamento emanato entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentiti la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP), che 
si esprimono entro trenta giorni, sono defi niti modalità e 
termini per l’attuazione del comma 1 senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica, anche sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   estensione della copertura assicurativa del rischio 
calamità naturali nelle polizze che garantiscono i fabbri-
cati privati contro qualsiasi danno; 

   b)   esclusione, anche parziale, dell’intervento statale 
per i danni subiti da fabbricati; 

   c)   incentivazioni di natura fi scale, nel rispetto del 
principio dell’invarianza di gettito, tramite regimi agevo-
lativi all’imposta sul premio di assicurazione ovvero la 
deducibilità, anche parziale, del premio dalla base impo-
nibile ai fi ni IRPEF e IRES dell’assicurato; 

   d)   previsione di un regime transitorio, anche a fi ni 
sperimentali ovvero di prima applicazione. 

  3. Al fi ne della predisposizione del regolamento di cui 
al comma 2, il Dipartimento della protezione civile prov-
vede ad acquisire e trasmettere ai Ministeri concertanti, 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ogni elemento necessario per la valutazione degli 
effetti derivanti dall’introduzione del regime assicurativo 
di cui al comma 1, in particolare:  

   a)   mappatura del territorio per grado di rischio; 
   b)   stima della platea dei soggetti interessati; 
   c)   dati percentuali sull’entità dei contributi pubblici 

fi nora concessi in caso di stato di emergenza; 
   d)   simulazione dei premi, suddivisi per tipologia di 

copertura assicurativa.   
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  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

      1. Restano fermi gli effetti delle deliberazioni del Con-
siglio dei Ministri 30 agosto 2007 e 6 ottobre 2011, ivi 
inclusi quelli, rispettivamente:  

   a)   del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 211 dell’11 settembre 2007, 
e delle conseguenti ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 18 ottobre 2007, n. 3623 e 19 gennaio 
2010, n. 3840, pubblicate nella   Gazzetta uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 246 del 22 ottobre 2007, e n. 21 del 
27 gennaio 2010; 

   b)   del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 6 ottobre 2011, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
n. 237 dell’11 ottobre 2011. 

 2. I commissari delegati, di cui all’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio 10 gennaio 2012, n. 3994, e all’or-
dinanza del Presidente del Consiglio 8 febbraio 2012, 
n. 4001, sono autorizzati, per ulteriori sei mesi, a con-
tinuare la gestione operativa della contabilità speciale, 
appositamente aperta, ai soli fi ni dei pagamenti riferiti ad 
attività concluse o in via di completamento, per la rea-
lizzazione, rispettivamente, del Nuovo Auditorium par-
co della musica e della cultura di Firenze e del Nuovo 
Palazzo del Cinema e dei congressi del Lido di Venezia, 
avvalendosi, per lo svolgimento di tali attività, rispettiva-
mente, del comune di Firenze e del comune di Venezia, 
senza nuovi e maggiori oneri. Le gestioni commissariali 
che operano, ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
e successive modifi cazioni, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, non sono suscettibili di proroga o 
rinnovo, se non una sola volta e per la durata massima di 
trenta giorni; per la prosecuzione dei relativi interventi 
trova applicazione l’articolo 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , 
della predetta legge n. 225 del 1992, sentite le ammini-
strazioni locali interessate. 

 3. Per il necessario completamento funzionale degli in-
terventi già programmati, le somme non ancora impegna-
te, alla data di notifi cazione della sentenza del Consiglio 
di Stato numero 6050 del 2011, dai Commissari delegati 
di cui alle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 maggio 2008, n. 3676, 3677 e 3678, pubblicate 
nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n. 127 
del 31 maggio 2008, nonché alle ordinanze del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2009, n. 3776 e 
3777, pubblicate sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 129 del 6 giugno 2009, sulle contabilità specia-
li intestate ai funzionari delegati medesimi, sono versate 
al capitolo 3560 – “Entrate eventuali e diverse concer-
nenti il Ministero dell’interno” per essere riassegnate al 
pertinente capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno. 

 4. Tenuto conto della deliberazione del Consiglio dei 
Ministri in data 16 febbraio 2012, adottata nella riunio-
ne del 14 febbraio 2012, ai sensi dell’articolo 61, com-
ma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, 
e registrata dalla Corte dei conti in data 23 marzo 2012, 
di trasferimento alla regione Campania dell’impianto di 
termovalorizzazione di Acerra, e del conseguente decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze di variazione 
del bilancio n. 17226 in data 14 marzo 2012, le risorse del 

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 relative al 
Programma attuativo regionale, necessarie per l’acquisto 
del predetto termovalorizzatore, pari a 355.550.240,84, 
di cui all’articolo 12, comma 8, del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, vengono trasferite direttamente 
alla società creditrice già proprietaria dell’impianto di 
termovalorizzazione di Acerra, a saldo di ogni sua pre-
tesa, da parte del competente Dipartimento del Ministero 
dello sviluppo economico, con corrispondente riduzione 
dei limiti di spesa di cui al patto di stabilità della regione 
Campania, per la cui mera ricognizione è adottato appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. In 
considerazione del fatto che il trasferimento è effettuato 
per conto della regione Campania, per lo stesso, ai fi ni 
fi scali, resta fermo quanto previsto dal comma 10 dell’ar-
ticolo 12 del predetto decreto-legge n. 16 del 2012, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 44 del 2012. Re-
sta salva ogni garanzia prevista dal codice civile a favore 
della regione Campania che ha acquisito l’impianto. 

 5. All’articolo 13, comma 1  -quinquies   , del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, al secondo periodo sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: “persone fi siche”, la lettera “e” è 
sostituita dalla seguente: “,”; 

   b)   dopo le parole: “nonché per il soccorso pubblico” 
sono aggiunte le seguenti: “, e gli stanziamenti relativi al 
fondo sviluppo e coesione”.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1.Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno 

 GNUDI, Ministro per gli af-
fari regionali, il turismo 
e lo sport 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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    ALLEGATO    

     (articolo 5, comma 5  -quinquies  , della legge n. 225 del 1992)   
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA

DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  7 febbraio 2012 , n.  60 .

      Regolamento recante la disciplina delle attività consentite 
nelle diverse zone dell’area marina protetta «Capo Carbo-
nara».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 10 della legge 24 dicem-
bre 1993 n. 537, con il quale le funzioni del soppresso 
Ministero della marina mercantile in materia di tutela e 
difesa dell’ambiente marino sono trasferite al Ministero 
dell’ambiente; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di 
riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, 
l’articolo 8, comma 8, con il quale è venuto meno il con-
certo con il Ministro della marina mercantile previsto 
dall’articolo 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e, 
in particolare, l’articolo 5 che, tra l’altro, attribuisce alla 
Direzione generale per la protezione della natura e del 
mare le funzioni in materia di istituzione, conservazione 
e valorizzazione delle aree naturali protette; 

 Vista l’intesa generale in materia di aree marine protet-
te tra il Ministero dell’ambiente e la Regione autonoma 
della Sardegna, sottoscritta in data 22 aprile 1997; 

 Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del de-
manio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree 
marine protette, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 
del 28 luglio 2005; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante il nuovo codice della nautica da diporto; 

 Visto il regolamento CE n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione 
della pesca nel mar Mediterraneo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 90, contenente il regolamento per il riordino 
degli organismi operanti presso il Ministero dell’ambien-

te e della tutela del territorio e del mare, e in particolare 
l’articolo 4, commi 1 e 2, con il quale, per l’istruttoria 
preliminare relativa all’istituzione e all’aggiornamento 
delle aree protette marine, per il supporto alla gestione, al 
funzionamento, nonché alla progettazione degli interven-
ti da realizzare anche con fi nanziamenti comunitari nelle 
aree protette marine, è stata istituita la Segreteria tecnica 
per la tutela del mare e la navigazione sostenibile; 

 Visto l’articolo 2, comma 339, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale è stata modifi cata la composi-
zione della Commissione di riserva di cui all’articolo 28 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e all’articolo 2, 
comma 16, della legge 9 dicembre 1998, n. 426; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, pubblicato in data 1° ottobre 2009 nella Gazzet-
ta Uffi ciale n. 228; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 1998 con 
il quale è stata istituita l’area marina protetta «Capo 
Carbonara»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 agosto 1999 con il quale 
è stato modifi cato il citato decreto 15 settembre 1998; 

 Vista la convenzione sottoscritta il 21 dicembre 1998 
tra il Comune di Villasimius e il Ministero dell’ambiente 
per l’affi damento della gestione dell’area marina protetta 
«Capo Carbonara» al medesimo Comune di Villasimius; 

 Vista la richiesta di modifi ca dell’area marina protet-
ta «Capo Carbonara», avanzata in data 16 gennaio 2007 
dal Comune di Villasimius, in qualità di ente gestore e 
le successive proposte avanzate nel corso dell’istruttoria 
tecnica; 

 Vista l’istruttoria preliminare per l’aggiornamento 
dell’area marina protetta «Capo Carbonara», svolta dalla 
Segreteria tecnica per le aree protette marine e successi-
vamente dalla Segreteria tecnica per la tutela del mare e 
la navigazione sostenibile, con la quale si è ravvisata la 
necessità di aggiornare l’area marina protetta, nell’ottica 
di una gestione dinamica della stessa; 

 Considerato che il Collegio della Sezione Centrale 
di Controllo di legittimità su atti della Corte dei conti, 
nell’adunanza del 18 maggio 2006, ha ritenuto che, in 
sede di istituzione delle aree marine protette, le deroghe 
ai divieti di cui all’articolo 19, comma 3, della legge qua-
dro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394, debba-
no essere inserite nell’apposito regolamento previsto dal 
comma 5 del medesimo articolo di legge. 

 Ritenuto opportuno, pertanto, in adeguamento a tale 
osservazione, procedere all’aggiornamento dell’area ma-
rina protetta mediante la predisposizione di uno schema 
di decreto istitutivo e di uno schema di regolamento di di-
sciplina dell’area marina protetta «Capo Carbonara», da 
adottarsi contestualmente, al fi ne di garantire il rispetto 
degli accordi intercorsi in sede istruttoria con le ammini-
strazioni territoriali interessate; 
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 Visti i pareri sugli schemi di decreto istitutivo e di re-
golamento di disciplina dell’area marina protetta «Capo 
Carbonara», espressi dal Comune di Villasimius con de-
liberazione di Consiglio n. 24 del 30 maggio 2008, dalla 
Provincia di Cagliari con nota dirigenziale del Settore am-
biente prot. n. 88921 del 25 giugno 2008, e dalla Regione 
Autonoma della Sardegna con nota della Presidenza prot. 
n. 15574 del 25 luglio 2008 e con nota dell’Assessorato 
all’ambiente prot. n. 20368 del 6 agosto 2008; 

 Visto l’articolo 77, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che l’individua-
zione, l’istituzione e la disciplina generale dei parchi e 
delle riserve nazionali, comprese quelle marine, e l’ado-
zione delle relative misure di salvaguardia, siano operati 
sentita la Conferenza Unifi cata; 

 Visti il parere favorevole sugli schemi di decreto istitu-
tivo e di regolamento di disciplina dell’area marina pro-
tetta «Capo Carbonara», espresso dalla Conferenza Uni-
fi cata nella seduta del 29 ottobre 2009, rispettivamente 
Rep. atti n. 41/CU e n. 42/CU, ai sensi del citato artico-
lo 77 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare di aggiornamento dell’area 
marina protetta «Capo Carbonara»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particola-
re l’articolo 17, commi 3 e 4, che prevedono che i re-
golamenti adottati con provvedimento ministeriale prima 
della loro emanazione siano comunicati al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e siano sottoposti al parere del 
Consiglio di Stato; 

 Visto il parere n. 1439/2010 emesso dal Consiglio di 
Stato - Sezione Consultiva per gli atti normativi - nell’adu-
nanza del 12 aprile 2010, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la nota con la quale viene data alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri la comunicazione prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Considerato necessario procedere all’approvazione del 
regolamento di disciplina e organizzazione dell’area ma-
rina protetta «Capo Carbonara»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato l’allegato regolamento di disciplina del-
le attività consentite nelle diverse zone dell’area marina 
protetta «Capo Carbonara». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Roma, 7 febbraio 2012 

 Il Ministro: CLINI 
 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2012
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 3, foglio n. 213

  

  ALLEGATO    

     REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ 
CONSENTITE NELLE DIVERSE ZONE DELL’AREA MARINA 

PROTETTA «CAPO CARBONARA» 

 (ex articolo 19, comma 5, legge 6 dicembre 1991, 
n. 394) 

 TITOLO I 

 Disposizioni generali 

 Articolo 1 

  Oggetto  

 1. Il presente regolamento defi nisce la suddivisio-
ne in zone di tutela all’interno dell’area marina protetta 
«Capo Carbonara», come delimitata ai sensi dell’artico-
lo 4 del decreto istitutivo del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, e individua le attività 
consentite all’interno di ciascuna zona, anche in deroga ai 
divieti di cui all’articolo 19, comma 3, della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394. 

 Articolo 2 

  Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente regolamento si intende per:  
   a)   «accesso», l’ingresso, da terra e da mare, 

all’interno dell’area marina protetta delle unità navali 
al solo scopo di raggiungere porti, approdi, aree predi-
sposte all’ormeggio o aree individuate dove è consentito 
l’ancoraggio; 

   b)   «ancoraggio», l’insieme delle operazioni per 
assicurare la tenuta al fondale delle unità navali effettuato 
esclusivamente dando fondo all’ancora; 

   c)   «avvistamento cetacei», l’attività di osserva-
zione dei cetacei in ambienti liberi, svolta individualmen-
te o in gruppi, da privati, associazioni o imprese; 
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   d)   «balneazione», l’attività esercitata a fi ne ri-
creativo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare, che 
può essere praticata anche con l’impiego di maschera e 
boccaglio, pinne, calzari e guanti e che può comportare il 
calpestio dei fondali e dei tratti di costa fi no alla massima 
escursione di marea; 

   e)   «campi ormeggio», detti anche campi boe, aree 
adibite alla sosta delle unità da diporto, attrezzate con ga-
vitelli ancorati al fondale, disposti in fi le ordinate e segna-
lati per la sicurezza della navigazione; 

   f)   «centri di immersione», le imprese o associa-
zioni che operano nel settore turistico-ricreativo subac-
queo e che offrono servizi di immersioni, visite guidate e 
addestramento; 

   g)   «imbarcazione», qualsiasi unità da diporto, con 
scafo di lunghezza da 10 a 24 metri, come defi nito ai sensi 
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171; 

   h)   «immersione subacquea», l’insieme delle atti-
vità effettuate con l’utilizzo di apparecchi ausiliari per la 
respirazione (autorespiratori), fi nalizzate all’osservazione 
dell’ambiente marino e all’addestramento subacqueo; 

   i)   «misure di premialità ambientale», disposizio-
ni differenziate ed incentivi, anche economici, fi nalizzati 
alla promozione delle attività che implicano un minore 
impatto ambientale, quali preferenzialità nelle autoriz-
zazioni, agevolazioni negli accessi, equiparazione ai re-
sidenti, tariffe scontate per i servizi e i canoni dell’area 
marina protetta; 

   j)   «monitoraggio», la sorveglianza regolare 
dell’andamento dei parametri indicatori dello stato e dei 
processi, fi nalizzata alla valutazione delle deviazioni da 
uno standard determinato; 

   l)   «natante», qualsiasi unità da diporto, con scafo 
di lunghezza pari o inferiore a 10 metri, come defi nito ai 
sensi del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171; 

   m)   «nave da diporto», qualsiasi unità da diporto, 
con scafo di lunghezza superiore a 24 metri, come defi ni-
to ai sensi del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171; 

   n)   «navigazione», il movimento via mare di qual-
siasi costruzione destinata al trasporto per acqua; 

   o)   «ormeggio», l’insieme delle operazioni per as-
sicurare le unità navali a un’opera portuale fi ssa, quale 
banchina, molo o pontile, ovvero a un’opera mobile, in 
punti localizzati e predisposti, quale pontile o gavitello; 

   p)   «pesca sportiva», l’attività di pesca esercitata a 
scopo ricreativo; 

   q)   «pescaturismo», l’attività integrativa alla 
piccola pesca artigianale, come disciplinata dal decre-
to ministeriale 13 aprile 1999, n. 293, che defi nisce le 
modalità per gli operatori del settore di ospitare a bordo 
delle proprie imbarcazioni un certo numero di persone, 
diverse dall’equipaggio, per lo svolgimento di attività 
turistico-ricreative; 

   r)   «piccola pesca artigianale», la pesca artigianale 
esercitata a scopo professionale per mezzo di imbarcazio-

ni aventi lunghezza inferiore a 12 metri tra le perpendico-
lari e comunque di stazza non superiore alle 10 TSL e 15 
GT, esercitata con attrezzi da posta, ferrettara, palangari, 
lenze e arpioni, come previsto dal decreto ministeriale 
14 settembre 1999 e compatibilmente a quanto disposto 
dal regolamento CE n. 1967/2006 del Consiglio del 21 di-
cembre 2006, relativo alle misure di gestione della pesca 
nel mar Mediterraneo; 

   s)   «trasporto passeggeri», l’attività professionale 
svolta da imprese e associazioni abilitate, con l’utilizzo di 
unità navali adibite al trasporto passeggeri, lungo itinerari 
e percorsi prefi ssati ed in orari stabiliti; 

   t)   «unità navale», qualsiasi costruzione destinata 
al trasporto per acqua, come defi nito all’articolo 136 del 
codice della navigazione; 

   u)   «visite guidate», le attività professionali svolte, 
a fronte del pagamento di un corrispettivo, da guide turi-
stiche iscritte a imprese e associazioni, a terra e a mare, 
con l’utilizzo di unità navali adibite allo scopo, fi nalizzate 
all’osservazione dell’ambiente marino emerso e costiero; 

   v)   «zonazione», la suddivisione dell’area mari-
na protetta in zone sottoposte a diverso regime di tutela 
ambientale. 

 Articolo 3 

  Finalità, delimitazione dell’area marina protetta
e attività non consentite  

 1. Sono fatte salve le fi nalità, la delimitazione 
dell’area marina protetta «Capo Carbonara» e le attività 
non consentite, come previste dagli articoli 3, 4 e 5 del 
decreto istitutivo. 

 TITOLO II 

 Disciplina delle attività consentite 

 Articolo 4 

  Zonazione dell’area marina protetta  

 1. L’area marina protetta è suddivisa in zone sotto-
poste a diverso regime di tutela ambientale, tenuto conto 
delle caratteristiche ambientali e della situazione socio-
economica ivi presenti, riportate, a titolo indicativo, nella 
rielaborazione grafi ca allegata al presente regolamento, 
del quale costituisce parte integrante. 
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  2. La zona A, di tutela integrale, comprende i seguenti i tratti di mare, riportati nella rielaborazione grafi ca alle-
gata al presente regolamento:  

   

a. il tratto di mare circostante la Secca de Piscadeddus, delimitato dalla 
congiungente i seguenti punti:  

b. il tratto di mare circostante la Secca di S. Caterina, delimitato dalla 
congiungente i seguenti punti:  

c. il tratto di mare circostante i Variglioni dell’isola dei Cavoli, delimitato dalla 
congiungente i seguenti punti:  

d. il tratto di mare antistante la costa nord-occidentale de i Variglioni dell’isola di 
Serpentara, delimitato dalla congiungente i seguenti punti:  

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
E 39° 07’ .28 N 09° 27’ .48 E  
F 39° 06’ .88 N 09° 27’ .41 E  
G 39° 07’ .11 N 09° 27’ .89 E  

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
H 39° 05’ .23 N 09° 29’ .67 E  
J 39° 05’ .06 N 09° 29’ .67 E  
K 39° 05’ .06 N 09° 29’ .98 E  

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
L 39° 05’ .13 N 09° 32’ .51 E  
M 39° 05’ .06 N 09° 32’ .33 E  
N 39° 04’ .92 N 09° 32’ .33 E  
P 39° 04’ .78 N 09° 32’ .51 E  
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3. La zona B di riserva generale comprende i seguenti i tratti di mare, riportati nella 

rielaborazione grafica allegata al presente regolamento: 
a. il tratto di mare circostante la zona A della Secca de Piscadeddus, delimitato 

dalla congiungente i seguenti punti:  
 
 
 
 
 

b. il tratto di mare antistante il Capo Carbonara e circostante l’Isola dei Cavoli, 
delimitato dalla congiungente i seguenti punti:  

 

 

 

c. il tratto di mare circostante la zona A della Secca di S. Caterina, delimitato 
dalla congiungente i seguenti punti:  

 

 
 

d. il tratto di mare circostante la Secca di Libeccio e la Secca di Mezzo, delimitato 
dalla congiungente i seguenti punti:  

 

 

 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
Q 39° 09’ .15 N 09° 35’ .98 E  
R 39° 08’ .48 N 09° 35’ .98 E  
R1 39° 08’ .48 N 09° 36’ .24 E (in costa) 
S1 39° 08’ .70 N 09° 36’ .37 E (in costa) 
S 39° 09’ .15 N 09° 36’ .37 E  

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
A1 39° 07’  .33 N 09° 26’ .37 E (in costa) 
T 39° 06’ .88 N 09° 26’ .37 E  
F 39° 06’ .88 N 09° 27’ .41 E  
G 39° 07’ .11 N 09° 27’ .89 E  
G1 39° 07’ .72 N 09° 27’ .89 E (in costa) 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
U1 39° 06’ .38 N 09° 30’ .47 E (in costa) 
U 39° 05’ .42 N 09° 30’ .48 E  
V 39° 04’ .08 N 09° 31’ .86 E  
W 39° 04’ .94 N 09° 32’ .98 E  
W1 39° 06’ .53 N 09° 31’ .26 E (in costa) 

 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
X 39° 05’ .32 N 09° 29’ .58 E  
Y 39° 04’ .94 N 09° 29’ .58 E  
Z 39° 04’ .94 N 09° 30’ .26 E  

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
V 39° 04’ .08 N 09° 31’ .86 E  
AA 39° 03’ .54 N 09° 31’ .15 E  
BB 39° 03’ .16 N 09° 31’ .69 E  
CC 39° 03’ .65 N 09° 32’ .28 E  
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e. il tratto di mare circostante la Secca dei Berni, delimitato dalla congiungente i 
seguenti punti:  

 
 
 

f. il tratto di mare antistante la costa di Punta Molentis e di Punta Porceddus, 
delimitato dalla congiungente i seguenti punti:  

 

 

 
 

g. il tratto di mare antistante la costa sud-occidentale e orientale dell’isola di 
Serpentara, delimitato dalla congiungente i seguenti punti:  

 

 

 
 
 
 

 
4. La zona C di riserva parziale comprende il residuo tratto di mare circostante alle 

zone A e B indicate ai precedenti commi, all'interno del perimetro delimitato dalla 
congiungente i seguenti punti, riportati nella rielaborazione grafica allegata al 
presente regolamento: 

 
 
 
 
  
 

 
 

5. La zona D di protezione comprende il residuo tratto di mare all'interno del 
perimetro dell'area marina protetta, come delimitato nella rielaborazione grafica 
allegata al presente regolamento: 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
DD 39° 07’ .32 N 09° 33’ .04 E  
EE 39° 06’ .73 N 09° 32’ .23 E  
FF 39° 06’ .50 N 09° 33’ .29 E  

Punto Latitudine Longitudine Est  
GG1 39° 08’ .00 N 09° 32’ .75 E (in costa) 
GG 39° 07’ .78 N 09° 32’ .75 E  
HH 39° 07’ .78 N 09° 33’ .68 E  
JJ 39° 09’ .23 N 09° 34’ .73 E  
D1 39° 09’ .23 N 09° 34’ .03 E (in costa) 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
R1 39° 08’ .48 N 09° 36’ .24 E (in costa) 
R 39° 08’ .48 N 09° 35’ .98 E  
KK 39° 07’ .75 N 09° 35’ .98 E  
LL 39° 07’ .75 N 09° 36’ .73 E  
MM 39° 09’ .15 N 09° 36’ .73 E  
S 39° 09’ .15 N 09° 36’ .37 E  
S1 39° 08’ .70 N 09° 36’ .37 E (in costa) 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
A1 39° 07’  .33 N 09° 26’ .37 E (in costa) 
T 39° 06’ .88 N 09° 26’ .37 E  
BB 39° 03’ .16 N 09° 31’ .69 E  
PP 39° 07’  .52 N 09° 37’ .18 E  
QQ 39° 09’  .23 N 09° 37’ .18 E  
D1 39° 09’ .23 N 09° 34’ .00 E (in costa) 
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6. Le coordinate geografiche indicate nel presente regolamento sono riferite al 

Sistema geodetico mondiale WGS 84. 

Punto Latitudine Nord Longitudine Est  
T 39° 06’   .88 N 09° 26’ .37 E
A 39° 05’  .23 N 09° 26’ .37 E
B 39° 01’ .53 N 09° 31’ .78 E
C 39° 07’ .06 N 09° 38’ .73 E
D 39° 09’ .23 N 09° 38’ .73 E
QQ 39° 09’ .23 N 09° 37’ .18 E
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   Articolo 5 

  Attività consentite  

  1. Nel rispetto delle caratteristiche dell’ambiente dell’area marina protetta «Capo Carbonara» e delle sue fi nalità 
istitutive, in deroga a quanto disposto all’articolo 5 del decreto istitutivo, sono consentite:  

   

Zona A 
di riserva 
integrale 

a) le attività di soccorso e sorveglianza; 
b) le attività di servizio svolte per conto del soggetto gestore; 
c) le attività di ricerca scientifica debitamente autorizzate dal 

soggetto gestore dell'area marina protetta;  
d) le visite guidate subacquee, autorizzate dal soggetto gestore, 

anche sulla base del monitoraggio periodico degli impatti sui 
fondali, con un numero di visitatori per ogni guida/istruttore 
non  superiore a 4, organizzate dai centri d'immersione aventi 
sede legale nel Comune di Villasimius. 

Zona B 
di riserva 
generale 

a) le attività consentite in zona A; 
b) la balneazione; 
c) la navigazione, esclusivamente in assetto dislocante, a velocità 

non superiore a 5 nodi, entro la distanza di 300 metri dalla 
costa, e a velocità non superiore a 10 nodi, entro la fascia di 
mare compresa tra i 300 metri e i 600 metri di distanza dalla 
costa;  

d) l’accesso, alle unità a vela, a remi, a pedali o con propulsore 
elettrico; 

e) l’accesso, ai natanti, ad eccezione delle moto d’acqua o 
acquascooter e mezzi similari, e alle imbarcazioni in linea con i 
requisiti di eco-compatibilità di cui al successivo comma 2; 

f) l’accesso, alle imbarcazioni,  per dodici mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente regolamento; 

g) l’accesso, alle unità navali adibite al trasporto passeggeri e alle 
visite guidate, autorizzate dal soggetto gestore; 

h) l'ormeggio, ai natanti e alle imbarcazioni, in  siti individuati dal 
soggetto gestore mediante appositi campi boe, posizionati 
compatibilmente con l'esigenza di tutela dei fondali;  
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i) l’ancoraggio ai natanti e alle imbarcazioni, al di fuori delle aree 
particolarmente sensibili, individuate e segnalate dal soggetto 
gestore, compatibilmente alle esigenze di tutela dei fondali; 

l) l’esercizio della piccola pesca artigianale e l’attività di 
pescaturismo,  riservate alle imprese di pesca che esercitano 
l’attività sia individualmente, sia in forma cooperativa, aventi 
sede legale nel Comune di Villasimius alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, e ai soci delle suddette 
cooperative inseriti alla stessa data nel registro di ciascuna 
cooperativa; 

m) la pesca sportiva, con lenza e canna, autorizzata dal soggetto 
gestore e riservata ai residenti nel Comune di Villasimius; 

n) le visite guidate subacquee, svolte compatibilmente alle 
esigenze di tutela dei fondali, organizzate dai centri 
d'immersione subacquea autorizzati dal soggetto gestore e 
aventi sede legale nel comune di Villasimius alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento; 

o) le immersioni subacquee, svolte compatibilmente alle esigenze 
di tutela dei fondali e autorizzate dal soggetto gestore; 

p) l’avvistamento cetacei e l’accesso in presenza di mammiferi 
marini, secondo il codice di condotta di cui al successivo 
comma 3. 

Zona C 
di riserva 
parziale 

a) le attività consentite in zona B; 
b) l’accesso alle navi da diporto in linea con i requisiti di eco-

compatibilità di cui al successivo comma 2; 
c) l'ormeggio, alle navi da diporto in linea con i requisiti di eco-

compatibilità di cui al successivo comma 2, in  siti individuati 
dal soggetto gestore mediante appositi campi boe, posizionati 
compatibilmente con l'esigenza di tutela dei fondali; 

d) la pesca sportiva, con lenza e canna, autorizzata e 
contingentata dal soggetto gestore sulla base delle esigenze di 
tutela dell’area marina protetta, ai soggetti equiparati ai 
residenti nel Comune di Villasimius sulla base delle discipline 
adottate dal soggetto gestore con il regolamento di cui al 
successivo articolo 6. 

Zona D 
di riserva 

sperimentale 

a) le attività consentite in zona C; 
b) la navigazione, a velocità non superiore a 20 nodi; 
c) l’accesso alle navi da diporto; 
d) l'ormeggio e l’ancoraggio;  
e) la pesca sportiva. 
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     2. Ai fi ni del presente decreto e della previsione di 
misure di premialità ambientale nel regolamento di cui al 
successivo articolo 6, sono individuate le unità da diporto 
in linea con uno dei seguenti requisiti di eco-compatibilità:  

   a)   unità dotate di casse per la raccolta dei liquami 
di scolo; 

   b)   natanti e imbarcazioni equipaggiati con motore 
in linea con la direttiva 2003/44/CE; 

   c)   navi da diporto in linea con gli Annessi IV e VI 
della MARPOL 73/78. 

  3. Per le attività di osservazione cetacei e, in gene-
rale, in presenza di mammiferi marini, è individuata una 
fascia di osservazione, entro la distanza di 100 metri dai 
cetacei avvistati, ed una fascia di avvicinamento entro 
300 metri dai cetacei avvistati. In tali fasce vige per le 
attività di avvistamento cetacei e per l’osservazione dei 
cetacei il seguente codice di condotta:  

   a)   non è consentito avvicinarsi a meno di 50 metri 
dagli animali; 

   b)   nella fascia di osservazione non è consentita la 
balneazione e può essere presente una sola unità navale o 
un solo velivolo, esclusivamente ad una quota superiore 
ai 150 metri sul livello del mare; 

   c)   non è consentito il sorvolo con elicotteri, salvo 
che per attività di soccorso, sorveglianza e servizio; 

   d)   non è consentito rimanere più di 30 minuti nel-
la fascia di osservazione; 

   e)   nelle fasce di osservazione e avvicinamento la 
navigazione è consentita alla velocità massima di 5 nodi; 

   f)   non è consentito stazionare con l’unità navale 
all’interno di un gruppo di cetacei, separando anche invo-
lontariamente individui o gruppi di individui dal gruppo 
principale, 

   g)   non è consentito fornire cibo agli animali e get-
tare in acqua altro materiale; 

   h)   non è consentito l’avvicinamento frontale agli 
animali; 

   i)   non è consentito interferire con il normale com-
portamento degli animali, in particolare in presenza di 
femmine con cuccioli; 

   l)   non sono consentiti improvvisi cambiamenti di 
rotta e di velocità delle unità navali; 

   m)   nel caso di volontario avvicinamento dei ceta-
cei all’unità navale, è fatto obbligo di mantenere una ve-
locità costante, inferiore a 5 nodi, senza effettuare cambi 
di direzione; 

   n)   nella fascia di avvicinamento non possono 
essere presenti contemporaneamente più di tre unità 
navali, in attesa di accedere alla fascia di osservazione, 
seguendo l’ordine cronologico di arrivo nella zona di 
avvicinamento; 

   o)   nel caso che gli animali mostrino segni di intol-
leranza, è fatto obbligo di allontanarsi con rotta costante 
dalle fasce di osservazione e avvicinamento. 

 Articolo 6 

  Regolamento di esecuzione e organizzazione
dell’area marina protetta  

 1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente regolamento di disciplina delle attività consen-
tite, su proposta dell’ente gestore, previo parere della 
Commissione di riserva, il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare adotta il regolamento di 
esecuzione ed organizzazione dell’area marina protetta, 
ai sensi dell’articolo 28 della legge 31 dicembre 982, 
n. 979; 

 2. Il regolamento di esecuzione ed organizzazione 
di cui al presente articolo ha ad oggetto la disciplina di 
organizzazione dell’area marina protetta, nonché la nor-
mativa di dettaglio e le eventuali condizioni di esercizio 
delle attività consentite nell’area marina protetta. 

 3. Fino all’entrata in vigore del regolamento di ese-
cuzione e organizzazione di cui al presente articolo, non 
sono consentite le attività di cui all’articolo 5 per le quali 
è previsto il rilascio di autorizzazione da parte dell’ente 
gestore. 

 4. Al sopravvenire di norme di legge che impedisca-
no la coerente applicazione del regolamento di esecuzio-
ne e organizzazione ed ogni qual volta le condizioni di 
tutela degli ecosistemi lo impongano, l’ente gestore prov-
vederà a proporre un nuovo regolamento che sarà adotta-
to dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare al termine della procedura di cui al precedente 
comma 1. 

 5. Al fi ne di ridurre e contenere l’impatto ambienta-
le delle attività consentite, la proposta di regolamento di 
esecuzione e organizzazione elaborata dall’ente gestore 
dovrà prevedere misure di premialità ambientale, confor-
memente alle direttive del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

 TITOLO III 

  Disposizioni fi nali  

 Articolo 7 

  Sorveglianza  

 1. La sorveglianza nell’area marina protetta, coeren-
temente con l’articolo 13 del decreto istitutivo, è effet-
tuata dalla Capitaneria di Porto competente, dal Corpo 
Forestale di vigilanza ambientale della Regione autono-
ma della Sardegna, nonché dalle polizie degli enti locali 
delegati nella gestione dell’area, in coordinamento con il 
personale dell’ente gestore che svolge attività di servizio, 
controllo e informazione a terra e a mare. 
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 Articolo 8 

  Sanzioni  

 1. Per la violazione delle disposizioni contenute nel 
presente decreto e nel regolamento di esecuzione e or-
ganizzazione di cui all’articolo 6, salvo che il fatto sia 
disciplinato diversamente o costituisca reato, si applica 
l’articolo 30 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni. 

 2. Nel caso in cui l’accertata violazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 comporti una modifi cazio-
ne dello stato dell’ambiente e dei luoghi, l’ente gestore 
dispone l’immediata sospensione dell’attività lesiva ed 
ordina, in ogni caso, la riduzione in pristino o la ricostitu-
zione di specie vegetali o animali a spese del trasgressore, 
con la responsabilità solidale del committente, del titolare 
dell’impresa e del direttore dei lavori in caso di costruzio-
ne e trasformazione di opere. In caso di inottemperanza 
al suddetto ordine, l’ente gestore provvede all’esecuzione 
in danno degli obbligati, secondo la procedura prevista 
dall’articolo 29 della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 3. In caso di accertamento della violazione delle di-
sposizioni previste dal presente decreto e dal regolamen-
to di esecuzione e organizzazione di cui all’articolo 6, 
compreso l’eventuale utilizzo improprio della documen-
tazione autorizzativa, sono sospese o revocate le autoriz-
zazioni rilasciate dall’ente gestore secondo i criteri e le 
procedure previste nello stesso regolamento di esecuzio-
ne e organizzazione, indipendentemente dall’applicazio-
ne delle sanzioni penali ed amministrative previste dalle 
norme vigenti. 

 4. Il verbale attestante la violazione delle disposizio-
ni di cui al comma 1, redatto dalle autorità preposte alla 
sorveglianza dell’area marina protetta, è immediatamente 
trasmesso all’ente gestore che irroga la relativa sanzione. 

 5. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle san-
zioni di cui al presente articolo saranno imputati al bi-
lancio dell’ente gestore e destinati al fi nanziamento delle 
attività di gestione, coerentemente con le fi nalità istitu-
zionali dell’Area marina protetta. 

 Articolo 9 

  Pubblicità  

 1. Il responsabile di ogni esercizio a carattere com-
merciale munito di concessione demaniale marittima 
dovrà assicurare e mantenere l’esposizione del presente 
decreto e del regolamento di esecuzione e organizzazione 
di cui al precedente articolo 6 in un luogo ben visibile 
agli utenti. 

   Note all’Allegato di cui all’articolo 1 

   Nota all’art. 1:   

 — Il testo dell’articolo 19, comma 3, della citata legge n. 394 del 
1991 è riportato nelle note alle premesse. 

   Note all’art. 2:   

 — I riferimenti al citato decreto legislativo n. 171 del 2005 sono 
riportati nelle note alle premesse. 

 — Il decreto ministeriale 13 aprile 1999, n. 293 (Regolamento re-
cante norme in materia di disciplina dell’attività di pesca-turismo, in 
attuazione dell’art. 27  -bis   della legge 17 febbraio 1982, n. 41, e suc-
cessive modifi cazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 agosto 
1999, n. 197. 

 — Il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicem-
bre 2006 relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sosteni-
bile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifi ca 
del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94 è pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea n. 
L 409/9 del 30.12.2006. 

  — L’articolo 136 del codice della navigazione è il seguente:  
 «Art. 136    (Navi e galleggianti)   .— 1. Per nave s’intende qualsiasi 

costruzioni destinata al trasporto per acqua, anche a scopo di rimorchio, 
di pesca, di diporto, o ad altro scopo. 

 2. Le navi si distinguono in maggiori e minori. Sono maggiori le 
navi alturiere; sono minori le navi costiere, quelle del servizio marittimo 
dei porti e le navi addette alla navigazione interna. 

 3. Le disposizioni che riguardano le navi si applicano, in quan-
to non sia diversamente disposto, anche ai galleggianti mobili adibiti a 
qualsiasi servizio attinente alla navigazione o al traffi co in acque marit-
time o interne.». 

   Nota all’art. 5:   

 — La direttiva 2003/44/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 16 giugno 2003 che modifi ca la direttiva 94/25/CE sul ravvici-
namento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri riguardanti le imbarcazioni da diporto è pubblicata 
nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea n. L 214/18 del 26.8.2003. 

   Note all’art. 6:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 28 della citata legge n. 979 del 
1982:  

 «Art. 28. — In attuazione dei principi di cui agli articoli 1 e 26 il 
Ministro della marina mercantile promuove e coordina tutte le attività 
di protezione, tutela, ricerca e valorizzazione del mare e delle sue ri-
sorse ed assicura il raggiungimento delle fi nalità istitutive di ciascuna 
riserva attraverso l’Ispettorato centrale per la difesa del mare, di cui 
all’articolo 34. 

 Per la vigilanza e l’eventuale gestione delle riserve marine, l’Ispet-
torato centrale si avvale delle competenti Capitanerie di porto. 

  Presso ogni Capitaneria competente è istituita una commissione 
di riserva, nominata con decreto del Ministro della marina mercantile 
e così composta:  

   a)   il comandante di porto che la presiede; 
   b)   due rappresentanti dei comuni rivieraschi designati dai co-

muni medesimi; 
   c)   un rappresentante delle regioni territorialmente interessate; 
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   d)   un rappresentante delle categorie economico-produttive inte-
ressate designato dalla camera di commercio per ciascuna delle provin-
ce nei cui confi ni è stata istituita la riserva; 

   e)   due esperti designati dal Ministro della marina mercantile in 
relazione alle particolari fi nalità per cui è stata istituita la riserva; 

   f)   un rappresentante delle associazioni naturalistiche maggior-
mente rappresentative scelto dal Ministro della marina mercantile fra 
una terna di nomi designati dalle associazioni medesime; 

   g)   un rappresentante del provveditorato agli studi; 

   h)   un rappresentante dell’amministrazione per i beni culturali e 
ambientali; 

   i)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente. 

 Con apposita convenzione da stipularsi da parte del Ministro 
dell’ambiente, di concerto con il Ministro della marina mercantile, la 
gestione della riserva può essere concessa ad enti pubblici, istituzioni 
scientifi che, associazioni riconosciute. 

 La commissione affi anca la Capitaneria e l’ente delegato nella ge-
stione della riserva, formulando proposte e suggerimenti per tutto quan-
to attiene al funzionamento della riserva medesima. 

 In particolare la commissione dà il proprio parere alla proposta 
del regolamento di esecuzione del decreto istitutivo e di organizzazione 
della riserva, ivi comprese le previsioni relative alle spese di gestione, 
formulata dalla Capitaneria o dall’ente delegato. 

 Il regolamento è approvato con decreto del Ministro dell’ambiente, 
di concerto con il Ministro della marina mercantile, sentita la Consulta 
per la difesa del mare dagli inquinamenti.». 

   Note all’art. 8:   

  — Si riporta il testo degli articoli 29 e 30 della citata legge n. 394 
del 1991:  

 «Art. 29    (Poteri dell’organismo di gestione dell’area naturale pro-
tetta)   . — 1. Il legale rappresentante dell’organismo di gestione dell’area 
naturale protetta, qualora venga esercitata un’attività in difformità dal 
piano, dal regolamento o dal nulla osta, dispone l’immediata sospensio-
ne dell’attività medesima ed ordina in ogni caso la riduzione in pristino 
o la ricostituzione di specie vegetali o animali a spese del trasgressore 
con la responsabilità solidale del committente, del titolare dell’impre-
sa e del direttore dei lavori in caso di costruzione e trasformazione di 
opere. 

 2. In caso di inottemperanza all’ordine di riduzione in pristino o di 
ricostituzione delle specie vegetali o animali entro un congruo termine, 
il legale rappresentante dell’organismo di gestione provvede all’esecu-
zione in danno degli obbligati secondo la procedura di cui ai commi 
secondo, terzo e quarto dell’articolo 27 della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47 , in quanto compatibili, e recuperando le relative spese mediante 
ingiunzione emessa ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge 
relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, approvato 
con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 . 

 3. L’organismo di gestione dell’area naturale protetta può inter-
venire nei giudizi riguardanti fatti dolosi o colposi che possano com-
promettere l’integrità del patrimonio naturale dell’area protetta e ha la 
facoltà di ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per l’annulla-
mento di atti illegittimi lesivi delle fi nalità istitutive dell’area protetta.». 

 «Art. 30    (Sanzioni)   . — 1. Chiunque viola le disposizioni di cui 
agli articoli 6 e 13 è punito con l’arresto fi no a dodici mesi e con l’am-
menda da lire duecentomila a lire cinquantamilioni. Chiunque viola le 
disposizioni di cui agli articoli 11, comma 3, e 19, comma 3, è punito 
con l’arresto fi no a sei mesi o con l’ammenda da lire duecentomila a lire 
venticinquemilioni. Le pene sono raddoppiate in caso di recidiva. 

 1  -bis  . Qualora l’area protetta marina non sia segnalata con i mezzi 
e gli strumenti di cui all’articolo 2, comma 9  -bis  , chiunque, al coman-
do o alla conduzione di un’unità da diporto, che comunque non sia a 
conoscenza dei vincoli relativi a tale area, violi il divieto di navigazio-
ne a motore di cui all’articolo 19, comma 3, lettera   e)  , è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 200 euro a 
1.000 euro. 

 2. La violazione delle disposizioni emanate dagli organismi di ge-
stione delle aree protette è altresì punita con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da lire cinquantamila a lire duemilioni. 
Tali sanzioni sono irrogate, nel rispetto delle disposizioni di cui alla leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, dal legale rappresentante dell’organismo 
di gestione dell’area protetta. 

 2  -bis  . La sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 2 è 
determinata in misura compresa tra 25 euro e 500 euro, qualora l’area 
protetta marina non sia segnalata con i mezzi e gli strumenti di cui 
all’articolo 2, comma 9  -bis  , e la persona al comando o alla conduzione 
dell’unità da diporto non sia comunque a conoscenza dei vincoli relativi 
a tale area. 

 3. In caso di violazioni costituenti ipotesi di reati perseguiti ai 
sensi degli articoli 733 e 734 del codice penale può essere disposto 
dal giudice o, in caso di fl agranza, per evitare l’aggravamento o la 
continuazione del reato, dagli addetti alla sorveglianza dell’area pro-
tetta, il sequestro di quanto adoperato per commettere gli illeciti ad 
essi relativi. Il responsabile è tenuto a provvedere alla riduzione in 
pristino dell’area danneggiata, ove possibile, e comunque è tenuto al 
risarcimento del danno. 

 4. Nelle sentenze di condanna il giudice può disporre, nei casi di 
particolare gravità, la confi sca delle cose utilizzate per la consumazione 
dell’illecito. 

 5. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689 , in quanto non in contrasto con il presente articolo. 

 6. In ogni caso trovano applicazione le norme dell’articolo 18 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349 , sul diritto al risarcimento del danno am-
bientale da parte dell’organismo di gestione dell’area protetta. 

 7. Le sanzioni penali previste dal comma 1 si applicano anche 
nel caso di violazione dei regolamenti e delle misure di salvaguardia 
delle riserve naturali statali. 

 8. Le sanzioni penali previste dal comma 1 si applicano anche in 
relazione alla violazione alle disposizioni di leggi regionali che pre-
vedono misure di salvaguardia in vista della istituzione di aree protet-
te e con riguardo alla trasgressione di regolamenti di parchi naturali 
regionali. 

 9. Nell’area protetta dei monti Cervati, non si applicano, fi no 
alla costituzione del parco nazionale, i divieti di cui all’articolo 17, 
comma 2.».   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — La legge 31 dicembre 1982, n. 979 (Disposizioni per la difesa 
del mare) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 gennaio 1983, n. 16, 
S.O. 

 — La legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero 
dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale) è pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   15 luglio 1986, n. 162, S.O. 

 — La legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree pro-
tette) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 dicembre 1991, n. 292, 
S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di fi nanza pubblica), pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 1993, n. 303, S.O.:  

 «10. Sono trasferite al Ministero dell’ambiente le funzioni del Mi-
nistero della marina mercantile in materia di tutela e di difesa dell’am-
biente marino. Il Ministero dell’ambiente si avvale dell’Istituto centrale 
per la ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al mare (ICRAM).». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1999, 
n. 203, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 8, della legge 23 marzo 
2001, n. 93 (Disposizioni in campo ambientale) pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    4 aprile 2001, n. 79:  

 «8. All’articolo 18, comma 1, della citata legge n. 394 del 1991, 
sono soppresse le seguenti parole: “di concerto con il Ministro della 
marina mercantile e”». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 agosto 2009, n. 140 (Regolamento recante riorganizzazio-
ne del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    1° ottobre 2009, n. 228:  

 «Art. 5.    (Direzione generale per la protezione della natura e del 
mare)    . — 1. La Direzione generale per la protezione della natura e del 
mare si articola in 7 uffi ci di livello dirigenziale non generale e svolge le 
funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   istituzione, conservazione e valorizzazione sostenibile delle 
aree protette terrestri e marine; 

   b)   predisposizione della relazione al Parlamento sullo stato di 
attuazione della legge quadro sulle aree protette e sul funzionamento e i 
risultati della gestione dei parchi nazionali; 

   c)   esercizio della vigilanza sulla gestione delle aree protette ter-
restri e marine; 

   d)   iniziative volte a garantire la conservazione e la corretta ge-
stione della Rete Natura 2000 di cui alla direttiva 92/43/CEE del Consi-
glio, del 21 maggio 1992; 

   e)   coordinamento delle attività inerenti alla predisposizione e 
all’aggiornamento della Carta della natura ai sensi della legge quadro 
sulle aree protette; 

   f)   individuazione delle linee fondamentali di assetto del territo-
rio, d’intesa, per quanto di competenza, con la Direzione generale per 
la tutela del territorio e delle risorse idriche, al fi ne della tutela degli 
ecosistemi terrestri e marini; 

   g)   conoscenza e monitoraggio dello stato della biodiversi-
tà, terrestre e marina, con la defi nizione di linee guida di indirizzo e 
la predisposizione e l’aggiornamento della Strategia nazionale per la 
biodiversità; 

   h)   coordinamento delle attività amministrative, tecniche e scien-
tifi che in materia di biosicurezza e di biotecnologie e monitoraggio del-
le immissioni nell’ambiente degli organismi geneticamente modifi cati 
nonché predisposizione del piano generale per le attività di vigilanza; 

   i)   iniziative volte alla salvaguardia delle specie di fl ora e fauna 
terrestri e marine con particolare riguardo alla tutela delle foreste pro-
muovendo la gestione sostenibile degli ecosistemi forestali; 

   l)   attuazione della Convenzione sul commercio internazionale 
delle specie animali e vegetali in via di estinzione (CITES), fi rmata a 
Washington il 3 marzo 1973 e ratifi cata con legge 19 dicembre 1975, 
n. 874, delle Convenzioni UNESCO per la protezione del patrimonio 
materiale ed immateriale dell’umanità, nonché di ogni altro accordo 
internazionale relativo alla protezione della natura e della biodiversità; 

   m)   esercizio delle competenze previste dalla legislazione in ma-
teria di cave e torbiere in relazione alla loro compatibilità ambientale 
con particolare riferimento al controllo di legittimità sulle autorizzazio-
ni paesaggistiche; 

   n)   coordinamento delle attività di monitoraggio dello stato 
dell’ambiente marino; 

   o)   difesa e gestione integrata della fascia costiera marina; 
   p)   attuazione della Convenzione di Barcellona e di ogni altro 

accordo internazionale per la tutela, la conservazione e la salvaguardia 
del Mare Mediterraneo, anche in collaborazione con le Amministrazioni 
competenti; 

   q)   promozione della sicurezza in mare con particolare riferimen-
to al rischio di rilascio di inquinanti in ambiente marino; 

   r)   programmazione, coordinamento ed attuazione degli inter-
venti in caso di inquinamento marino e valutazione degli effetti conse-
guenti all’esecuzione dei piani e progetti; 

   s)   autorizzazione agli scarichi in mare da nave, aeromobili o da 
piattaforma nonché alla movimentazione dei fondali marini derivante 
dall’attività di posa in mare di cavi e condotte facenti parte di reti ener-
getiche di interesse nazionale, o di connessione con reti energetiche di 
altri Stati; 

   t)   monitoraggio e controllo degli interventi sviluppati per supe-
rare situazioni di crisi nelle materie di competenza, in raccordo con il 
Dipartimento della protezione civile; 

   u)   funzioni, nelle materie di competenza, relative alle azioni di 
prevenzione, alle attività di ripristino ambientale, al risanamento am-
bientale e alla quantifi cazione del danno ambientale anche al fi ne di ga-
rantire l’azione risarcitoria.». 

 — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nauti-
ca da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’ar-
ticolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   31 agosto 2005, n. 202, S.O. 

 — Il Regolamento CE n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicem-
bre 2006, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sosteni-
bile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifi ca 
del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94, è pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea n. 
L 409 del 30.12.2006. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90 (Regolamento per 
il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, a norma dell’articolo 29 del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2006, n. 248), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    10 luglio 
2007, n. 158, S.O.:  

 «Art. 4    (Segreteria tecnica per la tutela del mare e la navigazio-
ne sostenibile)   . — 1. Dalla data di entrata in vigore del presente re-
golamento è istituita la Segreteria tecnica per la tutela del mare e la 
navigazione sostenibile, che accorpa la Segreteria tecnica per le aree 
protette marine, istituita ai sensi dell’articolo 2, comma 14, della legge 
9 dicembre 1998, n. 426, come modifi cato dall’articolo 8, comma 11, 
della legge 23 marzo 2001, n. 93, e la Segreteria tecnica per la sicurezza 
ambientale della navigazione e del trasporto marittimi, istituita ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 23 marzo 2001, n. 93. 

 2. La Segreteria tecnica per la tutela del mare e la navigazione so-
stenibile fornisce supporto al Ministero per quanto concerne l’istruttoria 
preliminare relativa alla istituzione e all’aggiornamento delle aree pro-
tette marine, per il supporto alla gestione, al funzionamento nonchè alla 
progettazione degli interventi da realizzare, anche con fi nanziamenti co-
munitari, nelle predette aree, nonchè fornisce supporto al Ministero in 
materia di prevenzione e mitigazione degli impatti prodotti dalla navi-
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gazione e dal trasporto marittimi sugli ecosistemi marini e costieri e alle 
politiche nazionali ed internazionali, per standard normativi, tecnologie 
e per attuare pratiche ambientali e sostenibili in campo marittimo nel 
bacino del mediterraneo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 339, della legge 21 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato-legge fi nanziaria 2008), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 «339. La commissione di riserva di cui all’articolo 28, terzo com-
ma, della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e successive modifi cazioni, 
nominata dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e istituita presso l’ente cui è delegata la gestione dell’area mari-
na protetta, è composta: da un rappresentante designato dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con funzioni di 
presidente; da un esperto designato dalla regione territorialmente inte-
ressata, con funzioni di vice presidente; da un esperto designato d’intesa 
tra i comuni rivieraschi territorialmente interessati; da un esperto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; da un 
rappresentante della Capitaneria di porto nominato su proposta del re-
parto ambientale marino presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; da un esperto designato dall’Istituto centrale 
per la ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al mare (ICRAM); da 
un esperto designato dalle associazioni naturalistiche maggiormente 
rappresentative riconosciute dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. In attuazione di quanto disposto dal presente 
comma, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede alla ricostituzione di tutte le commissioni di riserva delle aree 
marine protette entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.». 

 — Il decreto ministeriale 3 agosto 1999 (Modifi cazioni al decreto 
ministeriale istitutivo dell’area marina protetta denominata Capo Car-
bonara) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 settembre 1999, n. 229. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 3, della citata legge 
n. 394 del 1991:  

  «3. Nelle aree protette marine sono vietate le attività che possono 
compromettere la tutela delle caratteristiche dell’ambiente oggetto della 
protezione e delle fi nalità istitutive dell’area. In particolare sono vietati:  

   a)   la cattura, la raccolta e il danneggiamento delle specie animali 
e vegetali nonché l’asportazione di minerali e di reperti archeologici; 

   b)   l’alterazione dell’ambiente geofi sico e delle caratteristiche 
chimiche e idrobiologiche delle acque; 

   c)   lo svolgimento di attività pubblicitarie; 

   d)   l’introduzione di armi, esplosivi e ogni altro mezzo distruttivo 
e di cattura; 

   e)   la navigazione a motore; 

   f)   ogni forma di discarica di rifi uti solidi e liquidi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 77, comma 2, del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    21 aprile 1998, n. 92, S.O.:  

 «2. L’individuazione, l’istituzione e la disciplina generale dei par-
chi e delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l’adozione delle 
relative misure di salvaguardia sulla base delle linee fondamentali della 
Carta della natura, sono operati, sentita la Conferenza unifi cata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, commi 3 e 4, della citata legge 
n. 400 del 1988:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .».   

  12G0078  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  7 febbraio 2012 .

      Aggiornamento al decreto di istituzione dell’Area Marina 
Protetta «Capo Carbonara».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  D’INTESA CON  

  IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso Mi-
nistero della marina mercantile in materia di tutela e di-
fesa dell’ambiente marino sono trasferite al Ministero 
dell’ambiente; 

 Visto l’articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, con il quale è stata soppressa la Consulta per 
la difesa del mare dagli inquinamenti; 

 Visto l’articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, con il quale, per l’istruttoria prelimina-
re relativa all’istituzione e all’aggiornamento delle aree 
protette marine, per il supporto alla gestione, al funzio-
namento nonché alla progettazione degli interventi da 
realizzare anche con fi nanziamenti comunitari nelle aree 
protette marine, è stata istituita, presso il competente Ser-
vizio del Ministero dell’ambiente, la Segreteria tecnica 
per le aree protette marine; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di 
riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, 
l’articolo 8, comma 8, con il quale è venuto meno il con-
certo con il Ministro della marina mercantile previsto 
dall’articolo 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394; 

 Visto l’articolo 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-

gio 2007, n. 90, contenente il regolamento per il riordino 
degli organismi operanti presso il Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, e in particolare 
l’articolo 4, commi 1 e 2, con il quale, per l’istruttoria 
preliminare relativa all’istituzione e all’aggiornamento 
delle aree protette marine, per il supporto alla gestione, al 
funzionamento, nonché alla progettazione degli interven-
ti da realizzare anche con fi nanziamenti comunitari nelle 
aree protette marine, è stata istituita la Segreteria tecnica 
per la tutela del mare e la navigazione sostenibile; 

 Visto l’articolo 3, comma 339, della legge 21 dicembre 
2007, n. 244, con il quale è stata modifi cata la composi-
zione della Commissione di riserva di cui all’articolo 28 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e all’articolo 2, 
comma 16, della legge 9 dicembre 1998, n. 426; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, pubblicato in data 1° ottobre 2009 nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 228; 

 Vista l’intesa generale in materia di aree marine protet-
te tra il Ministero dell’ambiente e la Regione Autonoma 
della Sardegna, sottoscritta in data 22 aprile 1997; 

 Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del de-
manio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree 
marine protette, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 
del 28 luglio 2005; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 1998 con 
il quale è stata istituita l’area marina protetta «Capo 
Carbonara»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 agosto 1999 con il quale 
è stato modifi cato il citato decreto 15 settembre 1998; 

 Vista la convenzione sottoscritta il 21 dicembre 1998 
tra il Comune di Villasimius e il Ministero dell’ambiente 
per l’affi damento della gestione dell’area marina protetta 
«Capo Carbonara» al medesimo Comune di Villasimius; 

 Vista la richiesta di modifi ca dell’area marina protet-
ta «Capo Carbonara», avanzata in data 16 gennaio 2007 
dal Comune di Villasimius, in qualità di ente gestore, e 
le successive proposte avanzate nel corso dell’istruttoria 
tecnica; 

 Vista l’istruttoria preliminare per l’aggiornamento 
dell’area marina protetta «Capo Carbonara», svolta dalla 
Segreteria tecnica per le aree protette marine e successi-
vamente dalla Segreteria tecnica per la tutela del mare e 
la navigazione sostenibile, con la quale si è ravvisata la 
necessità di aggiornare l’area marina protetta, nell’ottica 
di una gestione dinamica della stessa; 

 Considerato che il Collegio della Sezione Centrale 
di Controllo di legittimità su atti della Corte dei Conti, 
nell’adunanza del 18 maggio 2006, ha ritenuto che, in 
sede di istituzione delle aree marine protette, le deroghe 
ai divieti di cui all’articolo 19, comma 3, della legge qua-
dro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394, debba-
no essere inserite nell’apposito regolamento previsto dal 
comma 5 del medesimo articolo di legge. 

 Ritenuto opportuno, pertanto, in adeguamento a tale 
osservazione, procedere all’aggiornamento dell’area ma-
rina protetta mediante la predisposizione di uno schema 
di decreto istitutivo e di uno schema di regolamento di 
disciplina delle attività consentite nell’area marina pro-
tetta «Capo Carbonara», da adottarsi contestualmente, al 
fi ne di garantire il rispetto degli accordi intercorsi in sede 
istruttoria con le amministrazioni territoriali interessate; 

 Visti i pareri sugli schemi di decreto istitutivo e di re-
golamento di disciplina dell’area marina protetta «Capo 
Carbonara», espressi dal Comune di Villasimius con de-
liberazione di Consiglio n. 24 del 30 maggio 2008, dalla 
Provincia di Cagliari con nota dirigenziale del Settore am-
biente prot. n. 88921 del 25 giugno 2008, e dalla Regione 
Autonoma della Sardegna con nota della Presidenza prot. 
n. 15574 del 25 luglio 2008 e con nota dell’Assessorato 
all’ambiente prot. n. 20368 del 6 agosto 2008; 

 Visto l’articolo 77, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che l’individua-
zione, l’istituzione e la disciplina generale dei parchi e 
delle riserve nazionali, comprese quelle marine, e l’ado-
zione delle relative misure di salvaguardia, siano operati 
sentita la Conferenza Unifi cata; 

 Visto il parere favorevole sugli schemi di decreto isti-
tutivo e di regolamento di disciplina dell’area marina 
protetta «Capo Carbonara», espresso dalla Conferenza 
Unifi cata nella seduta del 29 ottobre 2009, rispettivamen-
te Rep. atti n. 41/CU e n. 42/CU, ai sensi del citato artico-
lo 77 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Vista la nota d’intesa del Ministero dell’economia e fi -
nanze prot. 81830 del 25 luglio 2011; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’aggiornamen-
to dell’area marina protetta «Capo Carbonara»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Denominazione    

     1. Il presente provvedimento aggiorna l’area marina 
protetta «Capo Carbonara», sostituisce integralmente il 
decreto ministeriale di istituzione del 15 settembre 1998 
nonché il decreto ministeriale di modifi ca del 3 agosto 
1999, e ne fa salvi tutti gli effetti fi n qui prodotti.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   «acquacoltura», l’insieme delle pratiche volte alla 

produzione di individui di specie animali e vegetali in 
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ambiente acquatico mediante il controllo, parziale o to-
tale, diretto o indiretto, del ciclo di sviluppo degli organi-
smi acquatici; 

   b)   «ancoraggio», l’insieme delle operazioni per as-
sicurare la tenuta al fondale delle unità navali, effettuato 
esclusivamente dando fondo all’ancora; 

   c)   «balneazione», l’attività esercitata a fi ne ricreati-
vo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare, che può 
essere praticata anche con l’impiego di maschera e boc-
caglio, pinne, calzari e guanti e che può comportare il cal-
pestio dei fondali e dei tratti di costa fi no alla massima 
escursione di marea; 

   d)   «immersione subacquea», l’insieme delle attività 
effettuate con l’utilizzo di apparecchi ausiliari per la re-
spirazione (autorespiratori), fi nalizzate all’osservazione 
dell’ambiente marino e all’addestramento subacqueo; 

   e)   «monitoraggio», la sorveglianza regolare dell’an-
damento dei parametri indicatori dello stato e dei pro-
cessi, fi nalizzata alla valutazione delle deviazioni da uno 
standard determinato; 

   f)   «navigazione», il movimento via mare di qualsiasi 
costruzione destinata al trasporto per acqua; 

   g)   «ormeggio», l’insieme delle operazioni per assi-
curare le unità navali a un’opera portuale fi ssa, quale ban-
china, molo o pontile, ovvero a un’opera mobile, in punti 
localizzati e predisposti, quale pontile o gavitello; 

   h)   «pesca subacquea», l’attività di pesca, sia profes-
sionale sia sportiva, esercitata in immersione; 

   i)   «ripopolamento attivo», l’attività di traslocazione 
artifi ciale di individui appartenenti ad una entità faunisti-
ca che è già presente nell’area di rilascio; 

   j)   «zonazione», la suddivisione dell’area marina 
protetta in zone sottoposte a diverso regime di tutela 
ambientale.   

  Art. 3.
      Finalità    

      1. L’istituzione dell’area marina protetta «Capo Carbo-
nara» persegue la protezione ambientale dell’area interes-
sata e si prefi gge le seguenti fi nalità:  

 a. la tutela e la valorizzazione delle caratteristiche 
naturali, chimiche, fi siche e della biodiversità marina e 
costiera, con particolare attenzione agli habitat prioritari 
di substrato duro e mobile ed alla    Posidonia oceanica   , 
anche attraverso interventi di recupero ambientale; 

 b. la promozione dell’educazione ambientale e la 
diffusione delle conoscenze degli ambienti marini e co-
stieri dell’area marina protetta, anche attraverso la realiz-
zazione di programmi didattici e divulgativi; 

 c. la realizzazione di programmi di studio, monito-
raggio e ricerca scientifi ca nei settori delle scienze natu-
rali e della tutela ambientale, al fi ne di assicurare la cono-
scenza sistematica dell’area; 

 d. la promozione dello sviluppo sostenibile dell’area, 
con particolare riguardo alla valorizzazione delle attività 
tradizionali, delle culture locali, del turismo ecocompati-
bile e alla fruizione da parte delle categorie socialmente 
sensibili.   

  Art. 4.

      Delimitazione dell’area marina protetta    

      1. L’area marina protetta «Capo Carbonara», che com-
prende anche i relativi territori costieri del demanio ma-
rittimo, è delimitata dalla congiungente i seguenti punti, 
riportati, a titolo indicativo, nella rielaborazione grafi ca 
allegata al presente decreto, del quale costituisce parte 
integrante:  

   Punto     Latitudine Nord     Longitudine Est  
  A1  39°   07’   .33    N   009°   26’   .37     E  (in costa) 
  A   39°   05’   .23    N    009°   26’   .37     E 
  B   39°   01’   .53    N    009°   31’   .78     E  
  C  39°   07’   .06    N   009°   38’   .73     E  
  D  39°   09’   .23    N   009°   38’   .73     E  
  D1   39°   09’   .23    N    009°   34’   .03     E (in costa)  

   
  2. Le coordinate geografi che indicate nel presente de-

creto sono riferite al Sistema geodetico mondiale WGS84.   

  Art. 5.

      Attività non consentite    

      1. Nell’area marina protetta «Capo Carbonara» non 
sono consentite le attività che possono alterare le carat-
teristiche dell’ambiente e comprometterne le fi nalità isti-
tutive. In particolare, coerentemente a quanto previsto 
all’articolo 19, comma 3, della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394 e salvo quanto stabilito nel regolamento di discipli-
na di cui al successivo articolo 6, non è consentita:  

 a. qualunque attività che possa costituire pericolo o 
turbamento delle specie vegetali e animali, ivi compresa 
la balneazione, le immersioni subacquee, la navigazione, 
l’ancoraggio, l’ormeggio, l’utilizzo di moto d’acqua o ac-
quascooter e mezzi similari, la pratica dello sci nautico e 
sport acquatici similari, la pesca subacquea, l’immissione 
di specie alloctone e il ripopolamento attivo; 

 b. qualunque attività di cattura, raccolta e danneg-
giamento di esemplari delle specie animali e vegetali, ivi 
compresa la caccia e la pesca; 

 c. qualunque attività di asportazione, anche parziale, 
e di danneggiamento di reperti archeologici e di forma-
zioni geologiche; 

 d. qualunque alterazione con qualsiasi mezzo, diret-
ta o indiretta, dell’ambiente geofi sico e delle caratteristi-
che biochimiche dell’acqua, ivi compresa l’immissione 
di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, la discarica 
di rifi uti solidi o liquidi, l’acquacoltura, l’immissione di 
scarichi non in regola con le più restrittive prescrizioni 
previste dalla normativa vigente; 

 e. l’introduzione di armi, esplosivi e di qualsiasi 
mezzo distruttivo o di cattura, nonché di sostanze tossi-
che o inquinanti; 

 f. l’uso di fuochi all’aperto.   
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  Art. 6.
      Regolamento di disciplina delle attività consentite

nelle diverse zone    

     1. La suddivisione in zone di tutela all’interno dell’area 
marina protetta «Capo Carbonara», delimitata ai sensi del 
precedente art. 4, e le attività consentite in ciascuna zona, 
anche in deroga ai divieti espressi di cui al precedente 
art. 5, sono determinate dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare con il regolamento 
di disciplina delle attività consentite, adottato ai sensi 
dell’art. 19, comma 5, della legge n. 394 del 1991.   

  Art. 7.
      Gestione dell’area marina protetta    

     1. La gestione dell’area marina protetta «Capo Car-
bonara», ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, come integrato dall’articolo 2, comma 37, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive mo-
difi che e integrazioni, resta affi data al Comune di Villa-
simius ai sensi della vigente convenzione sottoscritta il 
21 dicembre 1998 tra il medesimo Comune e il Ministero 
dell’ambiente. 

 2. Con successiva apposita convenzione, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al 
fi ne di adeguare la gestione dell’area marina protetta alle 
disposizioni normative attualmente vigenti, entro 90 gior-
ni dall’entrata in vigore del presente decreto ridefi nirà gli 
obblighi e le modalità per lo svolgimento delle attività 
di gestione dell’area marina protetta «Capo Carbonara» a 
cui si dovrà attenere il Comune di Villasimius in qualità 
di soggetto gestore. 

  3. Costituiscono obblighi essenziali per il soggetto 
gestore:  

 a. il rispetto degli impegni assunti in materia di repe-
rimento ed utilizzo delle risorse umane, ai sensi dell’arti-
colo 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179; 

 b. il rispetto del termine per la predisposizione del 
regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’area 
marina protetta di cui al successivo articolo 8; 

 c. il rispetto degli obblighi previsti dalla vigente 
normativa in materia di segnalazione delle aree marine 
protette. 

 4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, previa messa in mora del soggetto gestore, 
può revocare con proprio provvedimento l’affi damento 
in gestione in caso di comprovata inadempienza, inosser-
vanza, irregolarità da parte del soggetto gestore a quanto 
previsto dal presente decreto, dal regolamento di discipli-
na delle attività consentite di cui al precedente articolo 6, 
dal regolamento di esecuzione e organizzazione di cui al 
successivo articolo 8 e dalla normativa vigente in materia.   

  Art. 8.
      Regolamento di esecuzione e di organizzazione    

     1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del re-
golamento di disciplina delle attività consentite di cui al 
precedente articolo 6, su proposta del soggetto gestore, 

previo parere della Commissione di riserva, il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta 
il regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’area 
marina protetta, ai sensi dell’articolo 28 della legge n. 979 
del 1982. 

 2. Il regolamento di esecuzione ed organizzazione di 
cui al presente articolo ha ad oggetto la disciplina di orga-
nizzazione dell’area marina protetta, nonché la normativa 
di dettaglio e le eventuali condizioni di esercizio delle at-
tività consentite nell’area marina protetta.   

  Art. 9.
      Commissione di riserva    

      1. La Commissione di riserva, istituita con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare presso il soggetto gestore dell’area marina protetta 
«Capo Carbonara», affi anca il soggetto delegato nella ge-
stione dell’area, formulando proposte e suggerimenti per 
tutto quanto attiene al funzionamento dell’area marina 
protetta ed esprimendo il proprio parere su:  

 a. le proposte di aggiornamento del decreto istitutivo 
e del regolamento di disciplina delle attività consentite di 
cui all’articolo 11, comma 2; 

 b. la proposta di regolamento di esecuzione e di or-
ganizzazione dell’area marina protetta, di cui al preceden-
te articolo 8, e le successive proposte di aggiornamento; 

 c. il programma annuale relativo alle spese di 
gestione; 

 d. le relazioni sul funzionamento e lo stato dell’area 
marina protetta; 

 e. gli atti e le procedure comunque incidenti sull’area 
marina protetta.   

  Art. 10.
      Demanio marittimo    

      1. I provvedimenti relativi all’uso del demanio maritti-
mo dell’area marina protetta «Capo Carbonara», anche in 
riferimento alle opere e concessioni demaniali preesisten-
ti all’istituzione della stessa, sono disciplinati in funzione 
della zonazione prevista nel regolamento di disciplina di 
cui al precedente articolo 6, con le seguenti modalità:  

 a. in zona A, non possono essere adottati o rinnovati 
provvedimenti relativi all’uso del demanio marittimo, fat-
ta eccezione per quelli richiesti dal soggetto gestore per 
motivi di servizio, sicurezza o ricerca scientifi ca; 

 b. in zona B, i provvedimenti relativi all’uso del de-
manio marittimo sono adottati o rinnovati dalle regioni o 
dagli enti locali competenti d’intesa con il soggetto gesto-
re, tenuto conto delle caratteristiche dell’ambiente ogget-
to della protezione e delle fi nalità istitutive; 

 c. in zona C, i provvedimenti relativi all’uso del de-
manio marittimo sono adottati o rinnovati dalle regioni 
o dagli enti locali competenti previo parere del soggetto 
gestore, tenuto conto delle caratteristiche dell’ambiente 
oggetto della protezione e delle fi nalità istitutive. 

 2. Al fi ne di assicurare la migliore gestione dell’area 
marina protetta «Capo Carbonara», nel termine di no-
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vanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
il soggetto gestore richiede all’amministrazione compe-
tente la ricognizione dei documenti, anche catastali, del 
demanio marittimo, nonché delle concessioni demaniali 
in essere, con le rispettive date di scadenza, relative al 
suddetto territorio. 

 3. Le opere eseguite in assenza di permesso di costrui-
re, in totale difformità o con variazioni essenziali, secon-
do quanto previsto all’articolo 2, comma 1, della legge 
9 dicembre 1998, n. 426, sono acquisite gratuitamente al 
patrimonio del soggetto gestore, in conformità alla loro 
natura giuridica e alla loro destinazione. Il soggetto gesto-
re predispone un elenco delle demolizioni da eseguire da 
trasmettere al prefetto, ai sensi dell’articolo 41 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 

 4. Gli interventi di manutenzione, messa in sicurezza e 
completamento delle opere e degli impianti compresi nel 
perimetro dell’area marina protetta «Capo Carbonara», 
previsti dagli strumenti di programmazione territoriale 
vigenti alla data di pubblicazione del presente decreto, 
nonché i programmi per la gestione integrata della fascia 
costiera, sono realizzabili, d’intesa con il soggetto gesto-
re dell’area marina protetta e del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nel rispetto delle 
caratteristiche dell’ambiente dell’area marina protetta e 
delle sue fi nalità istitutive. 

 5. Eventuali interventi di restauro ambientale, instal-
lazione di barriere sommerse, strutture antistrascico e a 
fi ni di ripopolamento, ripristino delle condizioni natu-
rali e ripascimento delle spiagge, progettati nel rispetto 
delle normative vigenti in materia, delle caratteristiche 
dell’ambiente dell’area marina protetta e delle sue fi nalità 
istitutive, sono realizzabili, d’intesa con il soggetto gesto-
re dell’area marina protetta e il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 11.

      Monitoraggio e aggiornamento    

     1. Il soggetto gestore effettua un monitoraggio con-
tinuo delle condizioni ambientali e socio-economiche 
dell’area marina protetta e delle attività in essa consentite, 
secondo le direttive emanate dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, e su tale base redi-
ge annualmente una relazione sullo stato dell’area marina 
protetta. 

 2. Il soggetto gestore, sulla base dei dati acquisiti con il 
monitoraggio previsto al comma 1, verifi ca, almeno ogni 
tre anni, l’adeguatezza delle disposizioni del presente de-
creto concernenti la delimitazione e le fi nalità istitutive 
dell’area marina protetta, nonché la zonazione e i regi-
mi di tutela presenti nel regolamento di disciplina di cui 
all’articolo 6, alle esigenze ambientali e socio-economi-
che dell’area marina protetta e, ove ritenuto opportuno, 
propone al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare l’aggiornamento del presente decreto 
e/o del regolamento di disciplina delle attività consentite 
di cui all’articolo 6.   

  Art. 12.

      Sorveglianza    

     1. La sorveglianza nell’area marina protetta è effettuata 
dalla Capitaneria di Porto competente, dal Corpo foresta-
le di vigilanza ambientale della Regione autonoma della 
Sardegna, nonché dalle polizie degli enti locali delegati 
nella gestione dell’area.   

  Art. 13.

      Sanzioni    

     1. Per la violazione delle disposizioni contenute nel 
presente decreto e nel regolamento di disciplina delle at-
tività consentite di cui al precedente articolo 6 dell’area 
marina protetta «Capo Carbonara», si applica quanto pre-
visto dalla vigente normativa. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2012 

 Il Ministro: CLINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2012

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 3, foglio n. 227

  12A05541

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 aprile 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «CSQA Certi-
fi cazioni Srl» ad effettuare i controlli sulla denominazione 
di origine protetta «Melanzana Rossa di Rotonda», registra-
ta in ambito Unione europea ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA

DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto il decreto 28 luglio 2008 relativo alla autorizza-
zione all’organismo denominato «CSQA Certifi cazioni 
Srl» ad effettuare i controlli sulla denominazione «Me-
lanzana Rossa di Rotonda», protetta transitoriamente a 
livello nazionale con decreto 2 aprile 2008; 

 Visto il Regolamento (UE) n.624 della Commissione 
del 15 luglio 2010 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione della denominazione di origine 
protetta «Melanzana Rossa di Rotonda»; 
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 Considerato che l’organismo denominato “CSQA Cer-
tifi cazioni Srl”, ha adeguato il piano già predisposto per 
il controllo della denominazione “Melanzana Rossa di 
Rotonda” apportando le modifi che rese necessarie dalla 
registrazione a livello europeo come denominazione di 
origine protetta mediante il già citato Regolamento (UE) 
n.624 della Commissione del 15 luglio 2010; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n.510/2006 spettano al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art.14 
della legge 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art.14 della 
legge n.526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella riunione del 12 marzo 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione concessa con decreto 28 luglio 2008 

all’organismo denominato “CSQA Certifi cazioni Srl” 
con sede in Thiene, Via San Gaetano n. 74, ad effettuare 
i controlli sulla denominazione protetta transitoriamente 
a livello nazionale “Melanzana Rossa di Rotonda” è da 
considerarsi riferita alla denominazione di origine protet-
ta “Melanzana Rossa di Rotonda”, registrata in ambito 
europeo con Reg. (UE) n. 624 della Commissione del 
15 luglio 2010.   

  Art. 2.
     Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’articolo 14, comma 8 del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare 
all’Autorità nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare l’organismo denominato «CSQA Certifi cazioni 
Srl» o proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli 
iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo denominato «CSQA Certifi cazioni Srl» è te-
nuto ad adempiere a tutte le disposizioni complementari 
che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga neces-
sario, decida di impartire. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni impartite con 
decreto 28 luglio 2008. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

  Roma, 26 aprile 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A05420

    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Iscrizione di una varietà di specie ortiva al relativo regi-
stro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na dell’attività sementiera ed in particolare l’articolo 19 
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, concernente la disciplina della produ-
zione e del commercio delle sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 gennaio 2008, 
n. 2325, con il quale è stata cancellata, dal registro nazio-
nale delle varietà di specie di piante ortive, la varietà in-
dicata nel presente dispositivo per mancata presentazione 
della domanda di rinnovo dell’iscrizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui all’ar-
ticolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
15 marzo 2012 ha disposto la reiscrizione, nel relativo 
registro nazionale delle varietà di specie di piante ortive, 
della varietà indicata nel del presente dispositivo; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento re-
lativo alla richiesta di iscrizione avanzata dal costitutore 
della varietà suddetta; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto elencata 
varietà, precedentemente cancellata con il decreto mini-
steriale del 30 gennaio 2008, n. 2325 dal registro delle 
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varietà di specie di piante ortive per mancata presenta-
zione della domanda di rinnovo, è nuovamente iscritta 
nel registro suddetto fi no alla fi ne del decimo anno civile 
successivo a quello della reiscrizione medesima. 

  Codice 
Sian   Specie  Varietà 

 Lista
del 

registro 

  Responsabile 
della

conservazione
in purezza 

  2288   Melone  Tazio  A   Eugen seed 
s.r.l. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  12A05480

    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza 
di una varietà di specie ortiva iscritta al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare l’articolo 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065, e successive modifi che, concernen-
te la disciplina della produzione e del commercio della 
sementi; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n.195, che modifi ca ed in-
tegra la citata legge 1096/71, ed in particolare gli articoli 
4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varietà 
di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 gennaio 2012, 
n. 2022, con il quale è stata iscritta nel relativo registro 
nazionale, ai sensi dell’articolo 19 della citata legge 
n. 1096/71, la varietà elencata nel presente dispositivo per 
la quale è stato indicato il nominativo del responsabile 
della conservazione in purezza; 

 Vista la richiesta dell’interessato volta ad ottenere la 
variazione della responsabilità della conservazione in pu-
rezza della varietà indicata all’articolo unico del presente 
dispositivo, dalla società «Sativa Seeds & Services s.r.l.» 
a «Consorzio Sativa Società Cooperativa Agricola»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, re-
gistrato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Considerato che la commissione sementi di cui 
all’art. 19 della legge n. 1096/1971, nella riunione del 
16 gennaio 2012, ha preso atto della richiesta di variazio-
ne, da parte del responsabile della conservazione in pu-
rezza della varietà di seguito elencata, così come risulta 
dal verbale della riunione; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la proposta sopra 
menzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La responsabilità della conservazione in purezza della 
varietà di cicoria «Lubia», iscritta nel registro nazionale 
delle varietà di specie di piante ortive, è modifi cata come 
di seguito indicato:  

  Specie  SIAN  Varietà 

 Vecchio
responsabile

della
conserva-

zione
in purezza 

  Nuovo
responsabile

della
conserva-

zione
in purezza 

  Cicoria  3179  Lubia 
 Sativa Seeds 
& Services 

S.r.l. 

 Consor-
zio Sativa 

Società 
Cooperativa 

Agricola 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998   .   

  12A05482
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    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, registra-
to alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui all’articolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
15 marzo 2012, ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro delle varietà di specie ortive indicate 
nel presente dispositivo; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento relativo alle richieste di iscrizione avanzate dai costitutori delle 
varietà suddette; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel 
registro delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del 
presente decreto, le varietà di specie ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto «sementi 
di base», «sementi certifi cate» o controllate in quanto «sementi standard» e le cui descrizioni e i risultati delle prove 
eseguite sono depositati presso questo Ministero:  
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Specie Varietà Ibrido Codice SIAN Lista 
registro 

Responsabile conservazione  
in purezza  

Anguria Sausalito H 3267 A United Genetics Italia S.p.A. 

Anguria Malibù H 3266 A United Genetics Italia S.p.A. 

Anguria Demetra H 3217 A ISI Sementi S.p.A. 

Cetriolo Babilon H 3221 A ISI Sementi S.p.A. 

Fagiolo nano Buran H 3229 A C.R.A. Centro Ricerca per le 
Colture Industriali (Bologna) 

Fagiolo nano Grecale H 3227 A C.R.A. Centro Ricerca per le 
Colture Industriali (Bologna) 

Fagiolo nano Levante H 3231 A C.R.A. Centro Ricerca per le 
Colture Industriali (Bologna) 

Fagiolo nano Libeccio H 3228 A C.R.A. Centro Ricerca per le 
Colture Industriali (Bologna) 

Fagiolo nano Ponente H 3230 A C.R.A. Centro Ricerca per le 
Colture Industriali (Bologna) 

Fagiolo nano Macete H 3241 A Royal Seeds s.r.l. 

Fagiolo nano Minosse H 3212 A Sativa Seeds & Services 
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Specie Varietà Ibrido Codice SIAN Lista 
registro 

Responsabile conservazione  
in purezza  

Fagiolo nano Prometeo H 3211 A Sativa Seeds & Services 

Fagiolo nano Telemaco H 3206 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Fagiolo rampicante Brace  3239 A Royal Seeds s.r.l. 

Lattuga Bolla  3240 A Royal Seeds s.r.l. 

Lattuga Medea  3218 A ISI Sementi S.p.A. 

Lattuga Kubona  3242 A Royal Seeds s.r.l. 

Lattuga Rosplus  3274 A Blumen s.r.l. 

Melanzana Barbarella H 3207 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Melone Sigal H 3167 A La Semiorto sementi s.r.l. 

Peperone Pasquale H 3215 A Lamboseeds s.r.l. 

Peperone Bomber H 3213 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Peperone Capperino H 3268 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Peperone Polly  3243 A Royal Seeds s.r.l. 

Peperone Topik H 3208 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Pomodoro Kendo H 3225 A ISI Sementi S.p.A. 
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Specie Varietà Ibrido Codice SIAN Lista 
registro 

Responsabile conservazione  
in purezza  

Pomodoro Explorer H 3224 A ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro Dexter H 3222 A ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro Biliardino H 3105 A Farao 

Pomodoro Bellini H 3210 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Pomodoro Hathor H 3265 A Southern Seeds s.r.l. 

Pomodoro Wanda H 3234 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Pomodoro Dolcetto H 3235 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Pomodoro Dolly H 3223 A ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro Pollicino H 3025 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Pomodoro Sorbetto H 3236 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Pomodoro Lughente H 3178 A Tomato colors soc. Coop. 

Pomodoro Veronica H 3233 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Pomodoro Radius H 3226 A ISI Sementi S.p.A. 

Pomodoro Saraceno H 3209 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Pomodoro Bergerac H 3216 A Lamboseeds s.r.l. 
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Specie Varietà Ibrido Codice SIAN Lista 
registro 

Responsabile conservazione  
in purezza  

Pomodoro Sfinge  3238 A Royal Seeds s.r.l. 

Pomodoro Seneca H 3232 A S.A.I.S. Società Agricola Italiana 
Sementi 

Mais dolce Titina H 3269 A Semillas Basso Saiciaif 

    Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  12A05483
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    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Check Fruit 
Srl» ad effettuare i controlli sulla denominazione «Melone 
Mantovano» protetta transitoriamente a livello nazionale 
con decreto 8 febbraio 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

  Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n.510/2006 concernente i controlli; 

 Visto il decreto 8 febbraio 2012, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi 
dell’articolo 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 alla denominazione “Melone Mantovano”, il 
cui utilizzo viene riservato al prodotto ottenuto in confor-
mità al disciplinare di produzione trasmesso alla Com-
missione europea per la registrazione come indicazione 
geografi ca protetta; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Ritenendo che le disposizioni di cui all’articolo 14 
relativamente ai controlli, debbano trovare applicazione 
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state 
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono 
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Considerato che l’organismo “Check Fruit Srl” ha 
predisposto il piano di controllo per la denominazione 
“Melone Mantovano” conformemente allo schema tipo 
di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autoriz-
zazioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 
10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’artico-
lo 14 della legge n. 526/99, sentite le Regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato arti-
colo 14 della Legge 526/99, si è avvalso del Gruppo tec-
nico di valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nelle sedute del 12 marzo e del 
20 aprile 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’artico-
lo 14 della legge 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «Check Fruit Srl» con sede 

in Bologna, Via Boldrini n. 24, è autorizzato ad espleta-
re le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 
del Regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione 
«Melone Mantovano» protetta transitoriamente a livello 
nazionale con decreto 8 febbraio 2012.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo «Check Fruit Srl» del rispetto delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e può essere sospesa 
o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della leg-
ge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.
     L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» non può 

modifi care la denominazione e la compagine sociale, il 
proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, il pro-
prio sistema qualità, le modalità di controllo e il sistema 
tariffario riportati nell’apposito piano di controllo per la 
denominazione «Melone Mantovano», così come deposi-
tati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» comunica 
e sottopone all’approvazione ministeriale ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo indicato nella do-
cumentazione presentata, la composizione del Comitato 
di certifi cazione o della struttura equivalente e dell’orga-
no decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di attività che 
potrebbero risultare oggettivamente incompatibili con il 
mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   

  Art. 4.
     L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» dovrà as-

sicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati nelle 
premesse, che il prodotto certifi cato risponda ai requisiti 
descritti nel relativo disciplinare di produzione all’esame 
dei Servizi comunitari e consultabile nel sito istituzionale 
del Ministero e che sulle confezioni con le quali viene 
commercializzata la denominazione «Melone Mantova-
no», venga apposta la dicitura: «Garantito dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 10 del Regolamento (CE) 510/2006».   

  Art. 5.
     L’autorizzazione di cui al presente decreto cesserà a 

decorrere dalla data in cui sarà adottata una decisione 
in merito al riconoscimento della denominazione «Me-
lone Mantovano» da parte dell’organismo comunitario. 
Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazio-
ne, l’organismo di controllo «Check Fruit Srl» è tenuto 
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che 
l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga utile, de-
cida di impartire.   



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2012

  Art. 6.
     L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» comunica 

con immediatezza, e comunque con termine non superio-
re a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di conformità 
all’utilizzo della denominazione «Melone Mantovano» 
anche mediante immissione nel sistema informatico del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
delle quantità certifi cate e degli aventi diritto.   

  Art. 7.
     L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» immette 

nel sistema informatico del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.
     L’organismo autorizzato «Check Fruit Srl» è sottopo-

sto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dalla Regione Emilia Ro-
magna, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526. 

 Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2012, l’ade-
sione al sistema dei controlli è consentita entro e non oltre 
il 15 maggio 2012. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A05557

    DECRETO  2 maggio 2012 .

      Iscrizione di una varietà di specie ortiva al relativo regi-
stro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie 
di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale. 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui all’ar-
ticolo 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
15 marzo 2012, ha espresso parere favorevole all’iscri-
zione nel relativo registro della varietà di specie ortiva 
indicata nel presente dispositivo; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento re-
lativo alla richiesta di iscrizione avanzata dal costitutore 
della varietà suddetta; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo la pubblicazione del pre-
sente decreto, la varietà di specie ortiva sotto elencata, le 
cui sementi possono essere certifi cate in quanto “semen-
ti di base”, “sementi certifi cate” o controllate in quanto 
“sementi standard” e la cui descrizione e i risultati delle 
prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

  Specie   Varietà  Ibrido  Codice 
Sian 

 Lista 
regi-
stro 

  Respon-
sabile

conserva-
zione

in 
purezza 

  Pomo-
doro   Favilla  H  3141  A 

  ISI 
Sementi 

S.p.a. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2012 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA:     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  12A05481
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    DECRETO  3 maggio 2012 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine alla attivazione della mi-
sura Vendemmia verde - campagna 2011/2012.    

     IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
EX POCOI VIII DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE 
POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in parti-
colare l’articolo 4, riguardante la ripartizione tra funzione 
di indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestio-
ne e concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, recante riorganizzazione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’articolo 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies   del 
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , come modifi ca-
to dal regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del 
25 maggio 2009, in particolare, l’articolo 103-novodecies 
concernente la misura Vendemmia verde; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vi-
tivinicolo e, in particolare, gli articoli 11, 12, 13 e 14; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2009, n. 9258, 
concernente le disposizioni nazionali relative all’organiz-
zazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine alla 
misura Vendemmia verde, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 56 del 9 marzo 2010; 

 Visto il decreto direttoriale 08 marzo 2010, n. 2862, 
relativo ai criteri per la determinazione del sostegno alla 
predetta misura; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2011 relativo 
al programma di sostegno al settore vitivinicolo - riparti-
zione della dotazione fi nanziaria relativa all’anno 2012; 

 Considerato che alcune Regioni, sulla base della situa-
zione produttiva e di mercato del settore vitivinicolo, hanno 
chiesto l’attivazione della misura Vendemmia verde, così 
come previsto dall’art. 12 del regolamento (CE) n. 555/2008; 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del 
decreto ministeriale 23 dicembre 2009, l’attivazione del-
la misura Vendemmia verde per la campagna 2011/2012 
deve essere disposta entro il 10 maggio 2012 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al fi ne di riequilibrare il mercato e prevenire una po-

tenziale situazione di crisi nel settore vitivinicolo, è attivata, 
per la campagna 2011/2012, la misura Vendemmia verde. 

 2. La misura di cui al comma 1 è attuata con le moda-
lità previste dal decreto ministeriale 23 dicembre 2009, 
citato in premessa. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2012 

   Il dirigente dell’ufficio: ALESSI   

  12A05417

    DECRETO  3 maggio 2012 .

      Designazione dell’«ASSAM - Agenzia Servizi Settore 
Agroalimentare Marche» ad effettuare i controlli sulla deno-
minazione «Maccheroncini di Campofi lone» protetta transi-
toriamente a livello nazionale con decreto 24 novembre 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Visto il decreto 24 novembre 2011, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale ai sen-
si dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 alla denominazione «Maccheroncini di Cam-
pofi lone», il cui utilizzo viene riservato al prodotto otte-
nuto in conformità al disciplinare di produzione trasmes-
so alla Commissione europea per la registrazione come 
indicazione geografi ca protetta; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione anche 
per quelle denominazioni le quali, essendo state trasmes-
se per la registrazione comunitaria, ottengono transitoria-
mente la protezione a livello nazionale ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 510/2006; 

 Considerato che «Assam - Agenzia Servizi Settore 
Agroalimentare delle Marche» ha predisposto il piano di 
controllo per la denominazione «Maccheroncini di Cam-
pofi lone» conformemente allo schema tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autoriz-
zazioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 
10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/99, sentite le Regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato 
art. 14 della legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo 
tecnico di valutazione; 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2012

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 20 aprile 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle 

Marche», con sede in Osimo, Via dell’Industria n. 1, è de-
signata quale autorità pubblica ad espletare le funzioni di 
controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del Regolamento 
(CE) n. 510/2006 per la denominazione «Maccheroncini 
di Campofi lone» protetta transitoriamente a livello nazio-
nale con decreto 24 novembre 2011.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

«Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle 
Marche» del rispetto delle prescrizioni previste nel pre-
sente decreto e può essere sospesa o revocata ai sensi del 
comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999 con provve-
dimento dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle 

Marche» non può modifi care le modalità di controllo e il 
sistema tariffario riportati nell’apposito piano di controllo 
per la denominazione «Maccheroncini di Campofi lone», 
così come depositati presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso 
di detta autorità. 

 «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare del-
le Marche» comunica e sottopone all’approvazione mini-
steriale ogni variazione concernente il personale ispettivo 
indicato nella documentazione presentata, la composizio-
ne del Comitato di certifi cazione o della struttura equiva-
lente e dell’organo decidente i ricorsi. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presente ar-
ticolo può comportare la revoca dell’autorizzazione concessa.   

  Art. 4.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle 

Marche» dovrà assicurare, coerentemente con gli obiettivi 
delineati nelle premesse, che il prodotto certifi cato risponda 
ai requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione 
all’esame dei Servizi comunitari e consultabile nel sito isti-
tuzionale del Ministero e che sulle confezioni con le quali 
viene commercializzata la denominazione «Maccheroncini 
di Campofi lone», venga apposta la dicitura: «Garantito dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’art. 10 del Regolamento (CE) 510/2006».   

  Art. 5.
     La designazione di cui al presente decreto cesserà a 

decorrere dalla data in cui sarà adottata una decisione in 
merito al riconoscimento della denominazione «Macche-
roncini di Campofi lone» da parte dell’organismo comu-
nitario. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare 

delle Marche» è tenuta ad adempiere a tutte le disposizio-
ni complementari che l’Autorità nazionale competente, 
ove lo ritenga utile, decida di impartire.   

  Art. 6.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare del-

le Marche» comunica con immediatezza, e comunque 
con termine non superiore a trenta giorni lavorativi, le 
attestazioni di conformità all’utilizzo della denomina-
zione «Maccheroncini di Campofi lone» anche mediante 
immissione nel sistema informatico del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali delle quantità cer-
tifi cate e degli aventi diritto.   

  Art. 7.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare del-

le Marche» immette nel sistema informatico del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali tutti gli 
elementi conoscitivi di carattere tecnico e documentale 
dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.
     «Assam - Agenzia Servizi Settore Agroalimentare del-

le Marche» è sottoposta alla vigilanza esercitata dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali e dalla 
Regione Marche, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 3 maggio 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A05556

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 aprile 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sandra Kiznyte, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
dell’attività di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania” e in particolare 
l’art. 5, commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla signora Sandra 
Kiznyte, cittadina lituana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 
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 Visti i titoli di qualifi ca denominati “VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing”, (codice 500/7389/8) e “VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering” (codice 500/7386/2) rilasciati in 
data 23 maggio 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso l’Istituto di Forma-
zione Europa S.r.l. in Olbia (OT); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore nazionale 
britannico in merito alle procedure di rilascio di detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21, com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
“Disciplina dell’attività di acconciatore” rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 dicembre 2011 che ha ritenuto titoli 
analoghi a quelli prodotti dall’istante idonei ed attinenti 
all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 
n. 174/2005, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi “per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto” non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla signora Sandra Kiznyte, cittadina lituana, nata a 

Pasvalio (Lituania) in data 28 maggio 1983, sono ricono-
sciute le qualifi che professionali di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 19 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05411

    DECRETO  19 aprile 2012 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Sonia Fronteddu, delle qualifi -

che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 

al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania” e in particolare 
l’art. 5, commi 2 e 3, lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla signora Sonia Fron-
teddu, cittadina italiana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati “VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing” (codice 500/7389/8) e “VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering” (codice 500/7386/2), rilascia-
ti in data 26 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT, con 
sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso l’Istituto di 
Formazione Europa S.r.l., in Olbia (OT); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore nazionale 
britannico in merito alle procedure di rilascio di detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21, com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
“Disciplina dell’attività di acconciatore” rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 dicembre 2011 che ha ritenuto titoli 
analoghi a quelli prodotti dall’istante idonei ed attinenti 
all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 
n. 174/2005, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi “per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto” non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla signora Sonia Fronteddu, cittadina italiana, nata 
a Nuoro (NU) in data 28 marzo 1986, sono riconosciute 
le qualifi che professionali di cui in premessa, quale tito-
lo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del d.lgs. 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 19 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05416  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  2 maggio 2012 .

      Proroga dell’inserimento del medicinale     afamelanoti-
de      nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, per l’indicazione terapeutica: «Tratta-
mento della protoporfi ria eritropoietica».     (Determinazione 
n. 5/2012).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Vista la determinazione dell’Agenzia italiana del far-
maco datata 5 maggio 2010, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 112 del 15 maggio 2010, concernente l’in-
serimento, nel succitato elenco, del medicinale afamela-
notide, in assenza di valida alternativa terapeutica dispo-
nibile, per l’indicazione terapeutica: «Trattamento della 
protoporfi ria eritropoietica » e con il seguente limite tem-
porale: fi no ad approvazione della domanda di autorizza-
zione all’immissione in commercio, o al massimo per 24 
mesi; 

 Visto, in considerazione dell’approssimarsi della data 
di scadenza dei termini, che il dossier per la richiesta 
dell’autorizzazione alla commercializzazione è stato de-

positato all’EMA a febbraio 2012 e si prevede una durata 
della procedura di circa un anno. 

 Ritenuto, tuttavia, di attribuire al suddetto medicinale 
una innovazione terapeutica importante, perché destinata 
al trattamento di una patologia fi nora priva di adeguato 
trattamento e che, ove si procedesse all’esclusione, ver-
rebbe negata ai pazienti la possibilità di intraprendere o 
proseguire tale terapia; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 6 e 7 marzo 2012, come da stralcio verbale 
n. 25; 

 Ritenuto pertanto di prorogare la permanenza del 
medicinale afamelanotide di cui alla determinazione 
dell’AIFA datata 5 maggio 2010, sopra citata, nell’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sani-
tario nazionale istituito ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 no-
vembre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio 
al Registro visti semplici, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

  Determina:    

  Art. 1.

     L’inserimento del medicinale afamelanotide, di cui alla 
determinazione dell’AIFA citata in premessa, nell’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sa-
nitario nazionale istituito ai sensi della legge n. 648/96, 
è prorogato per ulteriori 24 mesi, nel rispetto delle con-
dizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte inte-
grante della presente determinazione.   

  Art. 2.

     L’Azienda produttrice è tenuta a presentare il dossier 
di formale domanda di negoziazione del prezzo all’AI-
FA, al momento del recepimento del parere favorevole 
del CHMP. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 maggio 2012 

 Il direttore generale: PANI   

 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2012

 

  12A05415



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2012

    UNIVERSITÀ DI CATANIA

  DECRETO RETTORALE  15 maggio 2012 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989, istitutiva del 
Ministero dell’Università e della Ricerca scientifi ca e 
tecnologica; 

 Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010; 
 Visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 4957 

del 28 novembre 2011, ed in particolare l’art. 36; 
 Vista la delibera del 15 marzo 2012 con cui il Senato 

accademico, con il parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione espresso in pari data, ha approvato le modi-
fi che agli artt. 6, comma 3, lett.   f)  ; 6, comma 5, lett.   b)  ; 7, 
comma 1, lett.   h)   ultimo periodo; 7, comma 2, lett.   d)  ; 10, 
commi 3, 5, 6 dello Statuto; 

 Vista la nota rettorale del 15 marzo 2012, prot. 19873, 
con la quale le predette delibere del Consiglio di ammini-
strazione e del Senato accademico sono state trasmesse al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
per i controlli di competenza; 

 Considerato che il termine, di cui all’art. 6, comma 9 
della l. 168/1989, è scaduto in data 14 maggio 2012 e 
che entro tale termine non è pervenuto alcun decreto del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
contenente rilievi di legittimità e di merito; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’emanazione 
del decreto di modifi ca del suindicato Statuto; 

 Tutto ciò premesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Catania 
di cui in premessa è modifi cato come segue:  

 La lett.   f)    del comma 3 dell’art. 6 (Rettore) è modifi -
cata e sostituita dalla seguente:  

 “f) curare l’osservanza di tutte le norme concer-
nenti l’ordinamento universitario ed esercitare l’autorità 
disciplinare, nell’ambito delle competenze previste dalla 
legge ed in particolare dall’art. 10 della l. 240/2010 e dal 
D.lgs. 150/2009, nei confronti del personale di ogni cate-
goria e degli studenti;” 

 La lett.   b)    del comma 5 dell’art. 6 (Rettore) è modi-
fi cata e sostituita dalla seguente:  

  “b) al personale tecnico-amministrativo con voto 
ponderato, secondo quanto stabilito dal regolamento elet-
torale di Ateneo, e cioè corrispondente al 10% del nume-
ro dei docenti aventi diritto al voto, con arrotondamento 
all’unità superiore;” 

 La lett.   h)    del comma 1 dell’art. 7 (Senato accademi-
co) è modifi cata e sostituita dalla seguente:  

 “h) con voto espresso dalla maggioranza di alme-
no due terzi dei suoi componenti, proporre al corpo elet-
torale di cui all’art. 6, comma 5, una mozione di sfi ducia 
al rettore, trascorsi almeno due anni dall’inizio del suo 
mandato; la mozione di sfi ducia è accolta laddove sia ap-
provata con il voto della maggioranza assoluta del corpo 
elettorale;” 

 Le lett.   b)   e   d)    del comma 2 dell’art. 7 (Senato acca-
demico) sono modifi cate e sostituite dalle seguenti:  

 “b) dodici rappresentanti dei direttori di diparti-
mento, eletti secondo quanto stabilito dal regolamento 
elettorale di Ateneo; 

   d)   sei rappresentanti degli studenti, eletti secondo 
quanto stabilito dal regolamento elettorale di Ateneo;” 

  I commi 3, 5 e 6 dell’art. 10 (Nucleo di valutazione) 
sono modifi cati e sostituiti dai seguenti:  

 “3. Il Nucleo di valutazione è composto, ai sen-
si della l. 370/1999, da nove membri, di cui cinque 
esterni all’Ateneo e due rappresentanti degli studenti 
eletti secondo quanto stabilito dal regolamento eletto-
rale di Ateneo. Il Nucleo elegge il presidente tra i suoi 
componenti. 

 5. Ad eccezione dei rappresentanti degli studen-
ti, il presidente e i componenti del Nucleo di valutazione 
devono essere individuati tra soggetti di elevata qualifi ca-
zione professionale, il cui curriculum è reso pubblico nel 
sito internet dell’Ateneo. 

 6. I componenti durano in carica quattro anni, ad 
eccezione dei rappresentanti degli studenti il cui man-
dato è biennale, e possono essere riconfermati una sola 
volta.”   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. Le modifi che statutarie 
entreranno in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla pubblicazione. 

 Catania, 15 maggio 2012 

 Il rettore: RECCA   

  12A05625  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Muscoril».    

      Estratto determinazione V&A IP n. 776 del 24 aprile 2012  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MUSCO-RIL 
solution for injection 4 mg/2 ml 10 ampoules dalla Grecia con numero 
di autorizzazione 45292/21-09-2009 con le specifi cazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determinazione:  

  importatore: MPF Pharma S.r.l., con sede legale in via Clara 
Maffei n. 2/B - Bergamo.  

  confezione: «Muscoril» 4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare 6 fi ale 2 ml - codice A.I.C. n. 041953011 (in base 10), 
1809RM (in base 32);  

  forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso intramuscolare.  
  Composizione: ogni fi ala da 2 ml contiene:  

  principio attivo: Tiocolchicoside 4 mg;  
  eccipienti: sodio cloruro, acqua per uso iniettabile.  

 Indicazioni terapeutiche: lombo-sciatalgie acute e croniche, ne-
vralgie cervico-brachiali, torcicolli ostinati, sindromi dolorose post-
traumatiche e post operatorie. 

 Confezionamento secondario: è autorizzato riconfezionamento se-
condario presso l’offi cine Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 
n. 1 - 20090 Caleppio di Settala (Milano). 

  Classifi cazione al fi ni della rimborsabilità:  
 confezione: «Muscoril» 4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare 6 fi ale 2 ml - codice A.I.C. n. 041953011; classe di rim-
borsabilità: «C». 

  Classifi cazione al fi ni della fornitura:  
 confezione: «Muscoril» 4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare 6 fi ale 2 ml - codice A.I.C. n. 041953011; RR - medici-
nale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05406

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Yasminelle».    

      Estratto determinazione V&A IP n. 775 del 24 aprile 2012  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale YASMI-
NELLE fi lm coated tablet 0,02 mg+3 mg/Tab 21 tab. dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 5866181, con le specifi cazioni di seguito 
indicate e a condizione che siano valide ed effi caci alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione:  

 importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo n. 9 - 
20123 Milano; 

 confezione: «Yasminelle» 3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm 21 compresse in blister PVC/AL; codice A.I.C. n. 041904018 
(in base 10), 17YTWL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 

  Composizione: ogni compressa contiene:  

  principi attivi: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di be-
tadestrina) e 3 mg di drospirenone;  

  eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio steara-
to (E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b) , titanio diossido (E 171), 
ossido di ferro rosso (E 172).  

 Indicazioni terapeutiche: «Yasminelle» è una pillola contraccettiva 
e serve per prevenire la gravidanza. 

 Confezionamento secondario: è autorizzato il confezionamento 
secondario presso l’offi cine CIT S.r.I., via Primo Villa n. 17 - 20040 
Burago di Molgora (Monza-Brianza); Fiege Logistics Italia S.p.a., via 
Amendola n. 1 - 20090 Caleppio di Settala; S.C.F. s.n.c. di Giovenzana 
Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Ca-
venago d’Adda (Lodi). 

  Classifi cazione al fi ni della rimborsabilità:  

 confezione: «Yasminelle» 3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm 21 compresse in blister PVC/AL; codice A.I.C. n. 041904018; 
classe di rimborsabilità: «C». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  

 confezione: «Yasminelle» 3 mg + 0,02 mg compresse rivestite 
con fi lm 21 compresse in blister PVC/AL; codice A.I.C. n. 041904018; 
RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05407

        Importazione parallela del medicinale
per uso umano «Diprosone»    

      Estratto determinazione V&A IP n. 774 del 24 aprile 2012  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DIPROSO-
NE 0,05 POUR CENT, crème 1 tube de 30 g dalla Francia con numero 
di autorizzazione 323 090-1 o 34009 323 090 1 6, con le specifi cazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: Diprosone “0,05 % crema” tubo 30 g. 

 Codice AIC: 041898014 (in base 10) 17YN0Y (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 

  100 g. di crema contengono:  

 principio attivo: Betametasone 17,21 - dipropionato 0,064 g pari 
a betametasone alcool 0,05 g; 
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 eccipienti: clorocresolo, sodio fosfato monobasico diidrato, aci-
do fosforico, vaselina bianca, paraffi na liquida, polietilenglicole mono-
cetiletere (Cetomacrogol 1000), alcool cetostearilico, acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: crema. 
  Dermatosi sensibili ai corticosteroidi ed in particolare le forme lo-

calizzate nelle sedi a cute più sottile e delicata:  
 eczemi da contatto (da detersivi, da cosmetici o di natura 

professionale); 
 eczema costituzionale; 
 eczemi seborroici dell’adulto e del lattante (crosta lattea); 
 eczemi da stasi; 
 disidrosi; 
 pruriti generalizzati ed ano genitali; 
 intertrigini; 
 eritemi solari; 
 forme irritative primarie (da vegetali, da sostanze chimiche, da 

punture di insetti). 
 Ulteriori indicazioni del preparato sono la psoriasi ed altre derma-

tosi infi ammatorie profonde quali lichen simplex di Vidal-Brocq ed il 
lichen ruber planus. 
  Confezionamento secondario.  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso l’offi cine CIT 
S.r.l., via Primo Villa 17 - 20040 Burago di Molgora (MB); Fiege Logi-
stics Italia S.p.a. - via Amendola, 1 - 20090 Caleppio di Settala; S.C.F. 
S.N.C. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - via F. Bar-
barossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda – (LO); 
  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità.  

 Confezione: Diprosone “0,05 % crema” tubo 30 g. 
 Codice AIC: 041898014; Classe di rimborsabilità: C; 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura.  
 Confezione: Diprosone “0,05 % crema” tubo 30 g. 
 Codice AIC: 041898014; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05408

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tomicinofta»    

      Estratto determinazione V&A/562/2012 del 23 aprile 2012  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC.  
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ”TOMI-

CINOFTA”, nella forma e confezione: “0,3% collirio, soluzione” fl aco-
ne da 5 ml alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate, a 
condizione che siano effi caci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Titolare AIC: Sooft Italia S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale 
in Contrada Molino, 17 - 63833 - Montegiorgio - Fermo - codice fi scale 
01624020440. 

 Confezione: “0,3% collirio, soluzione” fl acone da 5 ml. 

 AIC n. 039571017 (in base 10) 15RML9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Teva Pharmaceutical Works Private 

Limited Company - stabilimento sito in Pallagi Ut 13 - 4042 Debrecen 
- Ungheria; 

 Produttore del prodotto fi nito: SC Rompharm Company Srl stabi-
limento sito in Eroilor Street n.1 A - 075100 Otopeni - Ilfov - Romania 
(produzione, controllo e rilascio). 

  Composizione: 1 fl acone da 5 ml di collirio contiene:  
 principio attivo: tobramicina 15 mg; 
 eccipienti: acido solforico q.b. a 7,5±1 pH; idrossido di sodio 

q.b. a 7,5±1 pH; acqua purifi cata q.b a 5 ml; sodio cloruro 12,5 mg; 
acido borico 65 mg; benzalconio cloruro 0,5 mg; sodio solfato anidro 
7,5 mg; tyloxapol 5 mg. 

 Indicazioni terapeutiche: tomicinofta è indicato nel trattamento 
delle infezioni dell’occhio e degli annessi oculari, causate da batteri 
sensibili alla tobramicina: congiuntiviti catarrali acute, sub-acute e cro-
niche; blefariti; cheratiti batteriche; dacriocistiti; profi lassi pre e post-
operatorie negli interventi sul segmento anteriore. 
  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità.  

 Confezione: AIC n. 039571017 - “0,3% collirio, soluzione” fl aco-
ne da 5 ml. 

 Classe: “C”. 
  Classifi cazione ai fi ni della fornitura.  

 Confezione: AIC n. 039571017 - “0,3% collirio, soluzione” fl aco-
ne da 5 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  12A05409

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ranitidina Dr. Reddy’s»    

      Estratto determinazione V&A/536 del 16 aprile 2012  

 Specialità medicinale: RANITIDINA DR. REDDY’S. 
  Confezioni:  

 035503010/M - “150 mg compresse rivestite con fi lm” 20 com-
presse in blister al/al; 

 035503022/M - “300 mg compresse rivestite con fi lm” 10 com-
presse in blister al/al; 

 035503034/M - “300 mg compresse rivestite con fi lm” 20 com-
presse in blister al/al. 

 Sono inoltre modifi cate, secondo l’adeguamento agli Standard 
Terms le denominazioni delle confezioni come sopra indicate. 

 Titolare AIC: Dr. Reddy’s S.r.l. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0217/001-

002/R/002 - DK/H/0217/001-002/1B/013. 
 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 
 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illu-
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strativo e delle etichette. Ulteriori modifi che apportate a seguito della 
procedura di rinnovo europeo. Gli stampati corretti ed approvati sono 
allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A05410

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Creon»    

      Estratto determinazione V&A/514 del 16 aprile 2012  

 Titolare AIC: Abbott Products GmbH, con sede legale e domicilio 
in Hans Bockler Allee, 20, D-30 173 - Hannover (Germania). 

 Medicinale: CREON. 
 Variazione AIC: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 2, 3, 4.2, 4.3, 4.4, 

4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5, 6, 8 e 9 del RCP e corrispondenti paragrafi  del 
foglio illustrativo e delle etichette). Gli stampati corretti ed approvati 
sono allegati alla presente determinazione, relativamente alle confezioni 
sottoelencate:  

 AIC n. 029018025 - “25.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 20 capsule; 

 AIC n. 029018037 - “25.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 50 capsule; 

 AIC n. 029018049 - “25.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 100 capsule; 

 AIC n. 029018052 - “10.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 50 capsule; 

 AIC n. 029018064 - “10.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 100 capsule; 

 AIC n. 029018076 - “10.000 U.Ph.Eur. capsule rigide a rilascio 
modifi cato” 200 capsule. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05413

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Elan»    

      Estratto determinazione V&A/518 del 16 aprile 2012  

 Titolare AIC: UCB Pharma S.p.a. (codice fi scale 00471770016), 
con sede legale e domicilio fi scale in Via Gadames, 57 - 20151 Milano 
(MI) Italia. 

 Medicinale: ELAN. 
 Variazione AIC: modifi ca stampati. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 

4.4, 4.8, 4.9, 5.3, 6.3, 6.4, e 6.5 e corrispondenti paragrafi  del foglio 
illustrativo), relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 026888014 - “20 mg compresse” 50 compresse; 
 AIC n. 026888053 - “20 mg compresse” 60 compresse; 
 AIC n. 026888026 - “40 mg compresse” 30 compresse; 
 AIC n. 026888065 - “40 mg compresse” 60 compresse; 
 AIC n. 026888038 - “50 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 

30 capsule; 
 AIC n. 026888077 - “50 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 

40 capsule. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05414

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERONA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che:  

 1) la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco 
indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi stessi 
ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio 
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I.A.A. di Verona con determinazione dirigenziale agli atti dell’Uffi cio. 
I punzoni in dotazione all’impresa e da questa riconsegnati alla CCIAA 
di Verona sono stati ritirati e deformati. 

 N. marchio: 308 VR, ditta: Arte Maison Snc di Corrà Giuliana e 
Pizzamiglio Emanuela - sede in via Sottoriva, 32 - Verona.   

  12A05554

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un area demaniale nel comune di Tirano    

     Con decreto 17 gennaio 2012 n. 3068, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del De-
manio, registrato alla Corte dei Conti in data 20 aprile 2012, reg. n. 3, 
foglio n. 246, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di un’area demaniale nel Comune di Tirano (SO), distinta nel 
N.C.T. del Comune medesimo al foglio 28 map.li 398, 399.   

  12A05542

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un tratto ex alveo nel comune di Calolziocorte    

       Con decreto 5 marzo 2012 n. 3132, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del 
Demanio, registrato alla Corte dei Conti in data 20 aprile 2012, reg. 
n. 3, foglio n. 247, è stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un tratto ex alveo nel Comune di Calolziocorte 
(LC), distinto nel N.C.T. del Comune medesimo al foglio 2 particella 
2082.   

  12A05543

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di
un tratto di ex alveo del fi ume Vezzola nel comune di Teramo    

       Con decreto 5 marzo 2012 n. 3133, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del 
Demanio, registrato alla Corte dei Conti in data 20 aprile 2012, reg. 
n. 3, foglio n. 244, è stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un tratto ex alveo del fi ume Vezzola nel Comune 
di Teramo, distinto nel N.C.T. del Comune medesimo al foglio 50 map.
le n. 376.   

  12A05544

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un ex casello idraulico nel comune di Mantova    

     Con decreto 5 marzo 2012 n. 3131, del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del De-
manio, registrato alla Corte dei Conti in data 20 aprile 2012, reg. n. 3, 
foglio n. 248, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 

dello Stato di un ex casello idraulico nel Comune di Mantova, distinto 
nel N.C.T. del Comune medesimo al foglio 32 map.li n. 147, 148 com-
prensivo delle opere edifi cate ivi insistenti.   

  12A05545

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno 
ex alveo della Roggia degli Edifi ci nel comune di Velo d’Astico    

     Con decreto 5 marzo 2012 n. 3134, del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del 
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, reg. n. 3, 
foglio n. 245, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di un terreno ex alveo della Roggia degli Edifi ci nel comune 
di Velo d’Astico (Vicenza), distinto nel N.C.T. del comune medesimo al 
foglio 3 map.le n. 513.   

  12A05546

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Richiesta di registrazione della indicazione geografi ca
«Liquore di limone di Sorrento».    

     Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto ministeriale 
13 maggio 2010 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 216 del 15 settembre 2010) riguardante «Disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la 
designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle 
indicazioni geografi che delle bevande spiritose», si comunica che la 
Federvini unitamente al Consorzio di Tutela del Limone di Sorrento, 
in data 4 aprile 2012, ha presentato istanza di registrazione dell’indi-
cazione geografi ca «Liquore di limone di Sorrento», di cui alla scheda 
tecnica allegata. 

 Le eventuali opposizioni motivate alla registrazione, in regola con 
le disposizione contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive 
modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dai soggetti controin-
teressati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Di-
partimento delle politiche europee e internazionali - Via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
come disposto dall’articolo 6, comma 3, del citato decreto ministeriale 
13 maggio 2010.   
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  ALLEGATO    

  

SCHEDA TECNICA  
INDICAZIONE GEOGRAFICA  

“LIQUORE DI LIMONE DI SORRENTO” 
 
 
1. Denominazione e categoria della bevanda spiritosa  con indicazione geografica:  

Liquore di limone di Sorrento 

Categoria della bevanda spiritosa: Liquore  

 

La denominazione “Liquore di limone di Sorrento” (punto 32 allegato III al Regolamento (CE) 
n.110/2008) è riservata esclusivamente al liquore ottenuto  mediante la macerazione a freddo in 
alcole etilico di origine agricola di scorze di limoni ascrivibili all’IGP (Indicazione Geografica 
Protetta - G.U. Comunità europee del 17/3/2000) “Limone di Sorrento” riferibili all’ecotipo “Ovale di 
Sorrento – sinonimi:  “Limone di Massalubrense” o “Massese” – derivante dal Femminello Ovale 
(Citrus limon, (L.) Burm. f.).  
 

2. Descrizione della bevanda spiritosa: 

a) principali caratteristiche fisiche: 

Colore: giallo/giallo citrino; 

Aspetto: da opalescente a limpido;  

b) caratteristiche chimiche e/o organolettiche del prodotto:  

Odore: caratteristico di limone; 

Sapore: dolce e caratteristico di limone; 

c) caratteristiche specifiche della bevanda spiritosa rispetto alla categoria cui appartiene: 

Titolo alcolometrico volumico: non inferiore a 30% vol salvo tolleranza di legge 

Il rapporto ponderale minimo, garantito e menzionato in etichetta tra gli ingredienti, 

dovrà essere equivalente ad almeno 250 g di frutto intero di limone di Sorrento IGP 

per litro di liquore. 

L’infuso idroalcolico così ottenuto viene edulcorato come previsto dall’allegato I  

punto n.3 lettera a) del Reg. 110/08.  

Concentrazione di zucchero (totale zuccheri espressi come invertito): g/litro non 

inferiori a 200 e non superiori a 350. 

La componente aromatica del prodotto finito presenta l’aroma caratteristico del 

“Limone di Sorrento IGP”.  

Poiché l’unico ingrediente caratterizzante l’aroma ed il colore del prodotto è il 

Limone di Sorrento I.G.P., è vietata l’aggiunta di additivi, coloranti, emulsionanti, 

stabilizzanti ed aromi, ad esclusione dell’acido ascorbico (E 300), quale 

antiossidante, nella quantità non superiore alla massima concessa per legge. 

d) definizione della zona geografica interessata:  

La zona di produzione del  “Liquore di limone di Sorrento” comprende i territori dei 

comuni di: Vico Equense, Meta, Piano di Sorrento, Sant’Agnello, Sorrento, Massa 

Lubrense, Capri e Anacapri. Tutte le fasi del processo produttivo devono avvenire 
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all’interno della zona geografica così individuata, ad eccezione del 

confezionamento che comunque deve essere effettuato all’interno del territorio 

italiano. 

e) descrizione del metodo di produzione della bevanda spiritosa e, se del caso, dei metodi 

locali: 

Processo di Produzione: 

i. Pelatura dei limoni. 

La pelatura dei limoni, a mano o a macchina, è effettuata avendo cura di 

asportare, per quanto possibile, il solo flavedo. Prima della pelatura i limoni 

dovranno essere puliti da tracce di terriccio, polvere o altre impurità. Per la 

pulitura dei limoni non è in nessun caso consentito fare ricorso all’uso di 

detergenti o disinfettanti fatta eccezione per l’uso di cloro o sanificanti a 

base di cloro idonei all’utilizzo per lavaggio di frutta. E’ comunque 

obbligatorio il lavaggio effettuato con acqua con concentrazione di cloro 

non superiore alla quantità massima indicata dall’ Organizzazione Mondiale 

della Sanità per l’addizione all’acqua potabile. 

  ii Infusione delle bucce. 

La preparazione dell’infuso avviene mettendo a macerare le bucce, fresche 

o congelate, in alcool etilico di origine agricola all’interno di contenitori in 

acciaio inossidabile, per un tempo non inferiore a 48 ore. L’infuso ottenuto 

può subire una o più filtrazioni. 

Iii Produzione del liquore. 

Il liquore viene ottenuto miscelando nelle opportune dosi l’acqua, lo 

zucchero, ovvero lo sciroppo zuccherino se preparato a parte, con l’infuso di 

scorze di “Limone di Sorrento IGP” e l’alcool etilico, ove necessario per 

ottenere la gradazione definitiva. È fatto obbligo che per ogni litro di liquore 

siano utilizzate scorzette di almeno 250 g di limoni interi. 

Il liquore ottenuto può subire una o più filtrazionico ed eventuale 

omogeneizzazione. 

Il liquore viene prodotto, miscelato e stoccato in serbatoi di acciaio 

inossidabile. 

Il liquore si presenta in fase di produzione opalescente e nel tempo è 

soggetto ad un naturale illimpidimento. 

Il confezionamento del “Liquore di limone di Sorrento” potrà avvenire 

unicamente in contenitori di vetro di capacità non superiore ad 1 litro ad 

esclusione di confezioni speciali per manifestazioni/esposizioni non destinate 

alla vendita. 
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f) elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografico o con l’origine geografica: 

La qualità e la rinomanza del Liquore di limone di Sorrento sono  note e

documentate con straordinaria continuità da almeno due secoli, vale a dire dai

primi anni dell’Ottocento. 

Il liquore di agrumi e in particolare quello di limone non mancano mai nei ricettari 

italiani e la loro preparazione e diffusione sono ampiamente testimoniate. 

La notorietà del liquore di agrumi si accompagna ovviamente alla produzione

agricola di aranci, limoni e mandarini ed è più forte laddove storicamente le

coltivazioni sono più estese e la cultura della produzione più radicata nelle

società rurali. 

Fin dalla metà del Seicento gli agrumi della Penisola Sorrentina si affermano sui

mercati italiani; dalla prima metà dell’Ottocento conquistano anche i mercati

nord europei e successivamente quelli nord americani. Il successo commerciale

è dovuto all’eccezionale qualità del prodotto, dovuta a caratteristiche

particolari, ovvero a una serie di fattori: prima di tutto al microclima dell’area di

produzione, cioè della Penisola sorrentina, le cui temperature, venti e tassi di

umidità sono stabilizzati dalla presenza del mare (golfo di Napoli); poi alle origini

vulcaniche del terreno di impianto delle colture (vicinanza del vulcano Vesuvio e

dei Campi Flegrei); poi dalla scelta delle varietà di limone messe a dimora, tra le 

quali si impone il cosiddetto “femminello ovale comune di Sorrento”; poi al livello 

eccezionale a cui giunge la tecnica di coltivazione agrumaria in Penisola

sorrentina (scasso profondo al momento dell’impianto; coltivazioni interamente 

protette da serre costruite con elementi naturali, cioè pali di castagno e paglia. 

Questi elementi contribuiscono a conferire al limone prodotto in Penisola

sorrentina e sull’isola di Capri caratteristiche organolettiche uniche; quando le 

bucce di questi limoni vengono poste in alcool per la preparazione del liquore,

esse trasferiscono all’infuso tutte le qualità del frutto. 

Evidente è inoltre il legame tra economia agrumicola e produzione e consumo

del liquore di limone. È tradizione della Penisola Sorrentina che le famiglie di

proprietari terrieri o di coloni di aziende agrumarie producano da quasi due

secoli il rosolio, utilizzando gli stessi limoni destinati alla vendita sui mercati

nazionali e internazionali. 

Si noti ad esempio che una delle maggiori aziende produttrici di liquore di Limone

di Sorrento ha una storia di commercio ed esportazione di agrumi che rimonta

alla fine dell’Ottocento.  

Il tradizionale liquore giallo è strettamente legato alla produzione del caratteristico 

«ovale» sorrentino che, nell’anno 2000, ha ottenuto la denominazione di 

Indicazione geografica protetta (IGP) ed ad un’area geografica ben definita che 
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comprende la costiera sorrentina e l’isola di Capri. 

Di fatto il “Liquore di limone di Sorrento” rappresenta uno dei prodotti tradizionali di 

eccellenza dell’offerta eno-gastronomica di questa area. Prodotto 

originariamente e per secoli per l’autoconsumo familiare, è diventato in tempi 

recenti un prodotto di successo per il mercato.    

L’utilizzo del “Limone di Sorrento IGP” dovrà essere dimostrato mediante 

l’acquisizione e detenzione delle ricevute/fatture di acquisto dai produttori o 

condizionatori riconosciuti ed autorizzati dagli organismi preposti alla sua tutela. Tale 

documentazione dovrà essere annotata e conservata tra i documenti ufficiali 

dell’azienda nelle modalità usuali di legge per consentirne il controllo. 

Nel caso un trasformatore si avvalga di bucce preparate da un altro operatore, egli 

dovrà farsi rilasciare idonea dichiarazione comprovante il rapporto ponderale fra 

limoni avviati alla pelatura e bucce realizzate. A sua volta il cedente dovrà 

ugualmente mantenere evidenza dei propri acquisti e del rapporto tra essi e le 

bucce prodotte. 

g) eventuali condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie e/o nazionali e/o 

regionali: 

Disciplinare di produzione della Indicazione Geografica Protetta "Limone di 

Sorrento". 

Decreto 20 luglio 1999 – GURI n. 177 del 30 luglio 1999. 

Iscrizione nel "Registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 

geografiche protette" ai  sensi del Reg. CE n. 2446/2000). 

Regolamento CE N 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 

2008 relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all'etichettatura 

e alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose e che 

abroga il regolamento CEE n.1576/89 del Consiglio. 

Regolamento (CE) N.628/2008 della commissione del 2 luglio 2008 che modifica il 

regolamento (CE) 1898/2006 recante modalità di applicazione de regolamento (CE) 

n.510/2006 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 

denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari. 

Decreto Legislativo del 23/06/2003 n.181 Attuazione della direttiva 2000/13/CE 

concernente l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, nonché la 

relativa pubblicità. 

Decreto Legislativo del 27/01/1992 N° 109 Attuazione delle direttive 89/395/CEE e 

89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti 

alimentari. 
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DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE del 15 aprile 1987 relativa all'indicazione del titolo 

alcolometrico volumico nell'etichettatura di bevande alcoliche destinate al 

consumatore finale (87/250/CEE). 

Regolamento della Commissione CE del 26/11/2002 2002/2091/CE recante modifica 

del regolamento (CE) n. 2870/2000 che definisce i metodi d'analisi comunitari di 

riferimento applicabili nel settore delle bevande spiritose. 

REGOLAMENTO (CE) N. 1935/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

27 ottobre 2004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con 

i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE. 

Regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione del 14 Gennaio 2011 riguardante i 

materiali e gli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti 

alimentari. 

Decreto Legislativo 20 febbraio 2004, n. 51. 

"Attuazione della direttiva n. 2001/111/CE relativa a determinati tipi di zucchero 

destinati all'alimentazione umana". 

Rettifica del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari (del 25/06/2004). 

REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. 

Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 193.  

"Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza 

alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore". 

DECRETO LEGISLATIVO 5 aprile 2006, n.190 : Disciplina sanzionatoria per le violazioni 

del regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare, istituisce l'Autorita' europea per la sicurezza alimentare e 

fissa procedure nel settore della sicurezza alimentare. (GU n. 118 del 23-5-2006) .  

Regolamento del consiglio CE del 22/07/2003 2003/1642/CE che modifica il 

regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 

procedure nel campo della sicurezza alimentare. 

Ogni e qualsiasi successiva disposizione relativa alla categoria, alla denominazione 

protetta o inerente disposizioni generali in tema di produzione o igiene dei prodotti 

alimentari integrerà il suddetto elenco in quanto applicabile. 

h) nome e indirizzo del richiedente:  

CONSORZIO DI TUTELA DEL LIMONE DI SORRENTO IGP 

ALBO “LIQUORE DI LIMONE DI SORRENTO”  

Corso Italia, 210 

80067 Sorrento (NA) 
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e 

FEDERVINI 

Federazione Italiana Industriali Produttori, Esportatori ed Importatori di Vini, Acquaviti, 

Liquori, Sciroppi, Aceti ed affini 

Via Mentana, 2b  

00185 Roma 

i) eventuali termini aggiuntivi all’indicazione geografica e norme specifiche in materia di 

etichettatura, conformemente ai punti sopra indicati  ed alle norme nazionali: 

i. Deve essere indicata in etichetta, nell’ambito della lista degli ingredienti, la 

menzione del valore ponderale minimo necessario nella preparazione del “Liquore 

di limone di Sorrento”. Tale valore non può essere inferiore a 250 g di frutto intero per 

litro di liquore. Le aziende dovranno poi garantire agli organi di controllo presso 

l’impianto produttivo, la puntuale registrazione e conservazione dell’esatto rapporto 

ponderale per lotto di liquore prodotto in tal guisa. 

ii. L’indicazione geografica “Liquore di limone di Sorrento” (ed eventuali suoi simboli o 

loghi identificativi) dovrà apparire nello stesso campo visivo in cui sono indicate la 

quantità volumica ed il titolo alcolometrico volumico nominale e non dovrà essere 

accompagnata da indicazioni tali da indurre ad attribuire al prodotto particolari 

proprietà o ad evidenziarne caratteristiche laudative di unicità.  

iii. Può, inoltre, essere aggiunta la menzione “Capri” (nella riga successiva a quella  

dell’Indicazione Geografica “Liquore di limoni di Sorrento”) allorché un’azienda 

trasformi il Liquore di Limone di Sorrento nell’isola di Capri. 

La menzione aggiuntiva “Capri” deve essere di dimensioni non superiori 

all’indicazione geografica Liquore di Limoni di Sorrento e non deve comunque 

apparire predominante rispetto all’indicazione geografica Liquore di Limoni di 

Sorrento. 

  12A05418
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Divieto di immissione sul mercato di accessori di taglio del 
tipo a fl agelli costituiti da diverse parti metalliche collegati 
e destinati ad essere montati su decespugliatori portatili.    

     Con decreto direttoriale del 26 aprile 2012 è stato disposto, su 
prescrizione della Commissione Europea adottata con decisione del 
19 gennaio 2012, numero C(2011) 9772, e pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 18/5 del 21 gennaio 2012, il divieto di 
immissione sul mercato di accessori di taglio del tipo a fl agelli costitu-
iti da diversi parti metalliche collegate e destinati ad essere montati su 
decespugliatori portatili. 

 Il provvedimento di divieto di immissione sul mercato, unitamente alla 
decisione della Commissione Europea, è consultabile sul sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico al seguente indirizzo:   http://www.svi-
luppoeconomico.gov.it/?option=com_content&view=article&id=2022987      

  12A05419

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «PUL.MAN. - So-
cietà Cooperativa», in Trieste e nomina del commissario 
liquidatore.    

     Con deliberazione n. 725 datata 4 maggio 2012 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «PUL.
MAN. - Società Cooperativa» in liquidazione, con sede in Trieste, co-
dice fi scale 00535640320, costituita il 31 marzo 1981 per rogito notaio 
dott. Roberto Comisso di Trieste ed ha nominato commissario liquidato-
re la rag. Caterina Cavalcante, con studio in Trieste, via Romagna n. 32. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-
ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  12A05555

        Liquidazione coatta amministrativa della «SE.IN. COOP. 
Soc. Coop.», in Monfalcone e nomina del commissario li-
quidatore.    

     Con deliberazione n. 723 del 4 maggio 2012 la Giunta regionale ha 
disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile, della cooperativa «SE.IN.COOP. soc. coop.», 
con sede in Monfalcone, codice fi scale n. 01108620319, costituita il 
28 maggio 2009 per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine ed ha 
nominato commissario liquidatore la rag. Ariella Clemente, con studio 
in Gorizia, via Locchi n. 2. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  12A05558

        Liquidazione coatta amministrativa della «Cultura e Me-
stieri soc. coop. a r.l.», in Cervignano del Friuli e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 721 del 4 maggio 2012 la Giunta regionale ha 
disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile, della cooperativa «Cultura e mestieri soc coop. 
a r.l.», con sede in Cervignano del Friuli, codice fi scale n. 02486430305, 
costituita il 18 giugno 2007 per rogito notaio dott. Fabio Conte di Udine, 
ed ha nominato commissario liquidatore la dott.ssa Patrizia Minen, con 
studio in Udine, via Giusti n. 23. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  12A05559  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
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